ANNOTAZIONI 
STORICHE ALLA 
DELIBERAZIONE 
DEL MAGISTRATO 

DELLA... 




Digitized by Google 



AiSNOTAZIONI STORICHE 

DEL MAGISTRATO - 

DELLA VENERABILE 

ARCHI-CONrRATERNITA 
DELLA MISERICORDIA 
M LIVORNO 

>xnmLvckth m occASiont 

DKIXE PIECI 01 RIMGBAZIAJHENTO 

m lA cmàuom 

B K I. 

CHOLEBA-MOBBM 




1 1 V o m ir « 




• i> - • 



DeUberuzioM del Magistrato deUd 
Generabile Arehi'ConfratenUta della Miseri' 
eatdia del SI Ottobre p. p. gin pubblieaté 
per i miei torehf nel ristretto numero di essiti' 
pian commessomi dal Conservatore Prou^è- 
ditore del Pio Inslituto . parventi singolare 
documento di Storia Municipale per i giorni 
sventurati , nei tfuali una indomabilr. r/ia/alliu, 
sorta sulle sponde del Gange a desolare tu 
terra, straziò miseramente la nostra Città 
put con le stée conseguenze ^ che con le morlL 
Mi venne in pensiero la opportunità di ag- 
giungervi annotazioni g lo comunicai ad al' 
euni amid/ ne ebbi plauso f e a mia ftreghierd 
vollero essermi cortesi di scrivere in fretta chi 
una , chi t altra nota, le quali nel complessò 
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mi sem^rorùno conUntreh mgmmna di qmlto 
si 0 operato in Lioomo mila cenala cala-- 
mitht prinapaiminU in nlanoae ai urmi^ 
pnmii dalla Canfratamilajùne €on mHwekio 
deiiagUo di eifcosiatue minusiastt $ke a pò-- 
chi iniewsano. 

Annotatori non medici non potevano 
entrare in ciò f che direltatìiente attiene alla 
medica provincia, la quale fornirà dotta 
messe a mano maestra , onde ne tramano 
prqfiUo la scienza e f umanità. 

La varietà di stile è difello inerente 
« hvoro di pià compHaiorit e concorderò es- 
sere ialf^oUa simigliemU ad antica Gazzeiia, 
laMla a declamatione di CaHedra, non con-- 
venevoìe a sempUeàà di moki ma GazuUa e 
CaUeèka non conSaminaind di verità. 

Debbo riprodurre eolla stampa la De- 
liberazione corredata delle noie ? Che sarà 
mai Mi Jìdo dei buoni amici: spaccierà 
t edizione quii lìbriciaUolo di circostanza: 
ne ho veduti spesso dei peggiori. 

Guardimi però il Cielo di pnfiUarv 
delle altrui fatiche. Demut^ le ^ese^io hUtn- 
deva offrire ilprodotip della vendiia alla Con- 
fraternita , la quale volse suèiio in aito di 
tarifà la mia umile offèrta, manifestando il 
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tUsiderio ( * ) dt pre/ertre il soiventmenio éi 
quegli infelici, cui ti moròo micìdinU fohg i 
genitori. MtUtrò pertanto a di^sitione dU^ 
ia DepuUtzione Civica H mito ricavato deUa 
edizione a patto che sia erogato a prò dei 
poveri orfani, e ne darò conto fedele al pre- 
giatissimo Sig. Cav. Antonio Fifieehi, Cai* 
siert della Deputazione medesima. 

Così, se gravi ragioni di famìglia mi 
consigliarono , mio malgrado , a temporaria 
assenza t onde evitare mali maggiori, darò 
prova, io spero , che non è in me spento 
t amore di Patria: così mi varUerò di avetè 
ministrato ed berummto Instituto nuovo ti' 
toh alia pubblica riconoscenza: così gli actfui" 
renti del libercolo farofmo, se non altro, opera 
di beneficenza, rendendo grazie a Dio di 
chiamarsi superstiti al compianto di tante 
viilime. 

Lwomù le Novembre 18^. 

Z' Editore. 

(*) QtiCNlo desiderio mi fu «.«presso in nome del Ma 
gt-siratu dulia CuuIraterniU dail' lllmo. big. llali 
Frrdinaii^b 5proni Ptvposlo eoa LcU«r« M 6 Nb< 
««lubrr cori'culc. 



DELIBERAZIONE 



Ijietiifiniu il Magisuato (I) di rìasm^ 
laert le sue aitribusiooi rinaste sotpeM »p- 
peoa si maoileftò fra noi il Colera Asiatico (2), 
ba eònsideratOi èhé oltre ti debito di riiigra<>> 

liare I' Altissimo per avere mirabilmente 
assistita la Confraicriiita in mezzo a tante 
sciagure, ha Y obbligo di rendere palesi i 
àcDtimeou di gratitudine verso coloro, che in 
qoalsivoglia maniera concorsero à sostenerla. 

Adottando pertanto le proposizioni dei 
Rappresentami, i quali con misure propoTzio- 
uate alla iroperiosiià delle circostanze piena- 
mente corrisposero allo spirito della Pia As- 
sociaxiooe e ai principj professati nella Ma- 
gistrale Déliberasione del 3. ^Agosto p. p. 
(5), delibera e dichiara qnaoio appresso* 

Art. I. Nella prossima Sulenuilà di Tvttì 
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I Saxti, prefio il permesso opportuna , U 
Chiesa della Coafrausraita sarà riaperta a( 
pubblico Cullo (i) Goiriater^eato dei Fratelli 

II Goruervatoro Provveditore inviterà i MM« 
KR. PP. Gappacoiiii, ed i àfM. AR- PP, Bw^ 
mbUi ad iQtervoQirvi essi pare ia cooslde- 
razioae della nostra Fratellanza (5)« 

Aar. II. - I Capi-Guardia emeriti e attivi» 
proceduti da quelli, ohe ebbero rango e ooo- 
riftcensa di Capi-Goardia nel servizio prov viso<« 
rio (fi) del trasporto degli iofenni colerosi agli 
Spedali (7), sortiranno dalla Porta di Vìa 
Pagliacci (8) in Brigata di carità sotto gli 
ordiui del Preposto, e passando per la Piaz- 
setiadella Porta a Pisa, e per la Via Ferdinanda^ 
•otranuBa nella Chiesa nell'atto di riaprirla al 
Popola La Brigata sari ricoTota dal Mi^istratOi 
• dai Gapi-Gnardia Assistenti* 

AiT. IH. Idcrciicio al disposto dell'Art. 
3i 1. degli Statuti (9), nulla suddetta Solennità 
saiwmo dati del soccorsi in razioni di pane 
0 minestra alle iaoiiglie $ che eUiero la di* 
igrasia di aY#e nel loro seno infennt cole- 
tosi trasportaU allo Spedale dalla Confra* 
leroita. It'accauo in dello giorno alla Porla delU 
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Chieii sarà affidali ai Capì-GuarcUa del lerv ieio 
prof visorio, e servirà a supplire in pane iilU 
azione di bencficcuza. La (ii^lribuzionc dei 
soecorsi a domicilio, e. iu ragione dei respetti ri 
bisogoi, sarà preseduca dal So^io-Caocalliec^ 
Sig. Dr. Stelapo 3te£Miii|i, ed esegaita d<\ì 
Capi-Guardia emeriti e aui?i da oi>minars. 
io fine della prescuie Deliberazione (10). Egl 
raccoglierà le informazioui Lcudcnli alla giù 
f ùaia, regolarità, ed efUcacia della disiribuzio- 
ne, inierpellaudone ancora la Deputasione Civi« 
ca« tanto premuro»» di aasìatere l'aflUtta indi* 
genxa (il). 

Amt. IV. - Col riaprimenio della CUic'..i 
cesseranno i poteri straordinarj dei Rapprcscu- 
ianùf turuerauuo in pieno vigore gli Statuti e 
tutte le di«cipUne della CoAfraternita^ e rei 
ateranno abrogate le ordioanzo pubblicate nei 
giorni di calamità, salve le prudenziali mi- 
sure, che verranno stabilite dal Magistrato 
con separata Deliberazione, per il mantelli* 
maulQ di un sei vizio di Oìiicrvazione, adesi-, 
taniente alla I^elibera^ione dei Rappreseii<* 
tanti del i4- Ottobre, all'Art. 5. della Notificai 
«Ione di S. fi. il Governatore del i8, e alla 
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ili lui jnegiaia Lellri a Miuisicriale al Preposto 
(lei ic). (Idio stesso Muse (12). 

Art. V. Il Prcprislo in nome M 
Magistrato scrìverà lettera agli llhisirìssimi 
Sigiiori Rappresentami della Venerabile Chiesa 
della Nazione Armena Cnitolica ali* oggetto: 

I.* di ringraziarli dell'ospizio che ebbe 
laCoufraternìta nella Chiesa stessa, onde eom. 
pire gli officj religio.sì 

2". di manifestar loro ossequiosamente 
I desiderio di vederli presenti alla riapcrlnra 
della Chiesa unitamente al N'ice-Parroco e 
Sacerdoti Armeni: 

3.^ di offerire per memoria del fatto, 
ed in pegno di riconoscenza, che il Govcroaiorc 
tttuale in questa sua qualità e i successivi 
Governatori /;ro tempore della Chiesa Armena 
abbiano la qualificazione di Fratelli e Capi- 
Guardia onorarj colla esenzione dalla osser- 
vanza degli Art. e a5. dogli Siainti, c 
la prerogativa di prender posto nelle nostre 
sacre funzioni dopo i Rappresentanti, vesiendo 
o la cappa propria, o quella della Ciufra- 
le mi la (li). 
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A»*. VI. - Sono «Ifgtii di commcndt. 
xipne • di plauso 

!.• I Consei vatMÌ Slgg. Cnp. N inccnzio 
Bilioni, e Giorgio Filicchi per avere esercì* 
taio con iutelligenza ed esemplare assiduitf^ 
r officio di Supplenii per usenza, o impedì* 
nento di alcono dei Rappresentanu (15); 

s.* n medesimo Sig. Bilìotti nella qaaliti 
di Provveditore, e i S(*nu Provveditori perle 
iiicessaoti premure nel disimpegno d«lle loro 
diverse ìnccirBcDze (16). 

Art. VIL " Sono benemeriti della. Cop- 
fratemita, e della Patria i Buonond^i dì <ba- 
riii (17), i quali di ccnrerlo colle vigili ìiu- 
lorìià ad oliarono e Cv"»ndjuvuroro con loro 
pariicolare dispendio 1' (scrnzìoiic di giudi- 
ziosi proTTedimentf di polizia sanitaria a fine 
dj, preserraìff / erme A fatti furono nreser- 
vali 1 Carcerai ( ftm malatiia, cb^ miete un, 
te vittime (18). ^ 

Art. Vili. • Non vi ha elogio, uè riccm- 
pensa, (he possano rgiiogliare i metili di co- 
loro (19), i^uali ebbero il coraggio diassu- 
mere^ e la perseveranza di sostenere il pietoso 
i Dcarico di Capi Guardia del servizio provv iso- 
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trio (20). Per dar loro chiaro t coDTeiiMolé 
atteicaio di rìconoicema e gratulaiioDe: 

1.* Sari incìsa e cooiau da falente Ar^ 
fista in onore dei suddetti Capi Guardia una 

Medaglia con serapliciià di ùisegno, ed epi- 
grafi analoghe alla circosiaasa, da approTarsi 
dal Preposto ; 

In giorno ed ora da stabilirsi dal 
t^réposto sarà data a ciascuno dei Capi-Guar- 
dia medesimi, alla presenza del Mugisiraio e 
previo invito generale dei FraielU, uoa meda-" 
glia di argento, ed altra di bronzo^ acconi- 
pagfiando il dono con una cartella firmata 
dai Rappresentanti , la quale renda luminosa 
testimonianza dei prestati servi gj ; 

3. " Avranno facoltà i j)reiiominaii Capi- 
Giiardia di portare appesii al collo la suddetta 
medaglia di bronzo ovunque interrengano alte 
brigate nell* annua Festività di S. Giovanni 
D ecollato, giorno chs ricorderà anche ai poster 
lo nostre sventure (21); 

4. " Quelli fra i Capi-Guardia , ai quali 
nella detta Festività spetterà il comando delle 
brigate o come Gapi-Guardia attivi , o come 
Capi-Guaidia Assisimtit avranno facoltà di 
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portare la nedaglia predetta unitaineole alU 

solita medaglia del servizio; 

5. <* Dppo la dùuibuziooe delle suddette 
medaglie, laraiiiio aseegoate ai predetti Capi* 
Guardìai per messo diftptrasiooeasone qnai- 
iro doti di quìndici scudi per ciaschedima* H 
primo, il settimo^ il decimo, e Tultimo estratto 
couseguirariDO il premio del diritto di colla' 
zione, per la quale santo no osservate le prescrì- 
siooi del Metodo mioito selle Googregasiooi 
del 12 Setiombro 1897, e del i5 Ls^io i8s8« 
e nel Regolamento del 6. LugUo 1899, laWo 
che il collatore avrà la libera nomina di qua- 
lunque fanciulla o vedova^ sebbene non ascritta 
alla Fratellapza o non parente di Fratello ; e 
nel caao di morte della dotanda avanùiima* 
^^Miift^l^^jlli /pipiacasìiNie^^ li collatore o il 
mag^«<«c di eiàrflra i suoi òffaììi taifco |Daic1i| 
clic femmine avranno diritto di procedere a 
nuova collazione. L'importare delle doti sarà 
disponibile si|lla casta della Coofirateruiia alln 
fiue del prossimo mesa di Oenoa^o; 

6. « Goefeaiemente.air Art. 10. del Be- 
golaroento pubUicato dai ftappresentisati nel 
j5 Agosto prossimo possalo, ogni gita dei 
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Cìpi-Gaardia reiuUatilc dai Registri del ser- 
vizio provvborio aviù il valore di quaiiro 
meriti di preseaza nei giorut 5o e 3i Agosto 
e primo Settembre , e di tre meriti in tiitti 
gli altri giorni, att* effetto taoio dalla hnbor. 
81/jo.ic p:;r le doti, qiiiato del consegui inculo 
dei prciuj iicIIlI Festa di S. Giovauui De> 
colialo del prossimo ua no i836. 

Aet. va. Applaudisce il Magistrato alla 
Djlibsraziotis disi Rappresentanti del 18 Ot- 
tobre , colla quale, aderendo alle lodevoli 
istanze (L;i CipiG.urdi.i <\A scr\ i/.io prov- 
visorio (*i2) , fu dichiarato inscriversi nel 
loro Ruolo il nome del Capo-Guardia at- 
tivo e Sjtto 'Provveditore Sig. Vincenzio 
Toccafondt in benemerenza degli straoidinarj 
servìgi prestati con rara amorevolezza e co- 
stanza per il regolare andamento dell' ara^ 
miaistrazione, e della ])olÌ£Ìa intei na: talché 
saranno comuni al medesimo Sig. Toccafond* 
le disposizioni della presente Deliberazione, 
cbe rigaardano i suddetti Capi-Guardia. 

Abt. X. Per diligenza e prudenza è pure 
commendevole il contegno del Sig. Dott. Pietro 
Dugi neir esercizio delia carica di Ispettore 
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àtì servizio erdìuario coiiferìtHgli dai Rap- 
presentanti di) rumc la sutlcru caiaiuiià (2'^)* 
Aat. \J. Ih esecuuone della Delibo- 
rasione d«i liappreseDiaiiU dei i.^ Settembro 
U.frfmw$ 4tà jCvipìiGvwpdk «morarj «1 ser* 
vmÌQ ofdiiiariiifiM <l*uluiiioAgono prowinio 
passalo iucliisivd a tutto i| presente giorno 
9arà valutata due meriti per ogni gita , ab- 
biano 0 DÒ a^suuio il QMO^ttudp della biri|^ttUf 
)tìiV0lttiMl«^t U Jl|a|p||rM «im un iiguardo 
•ncoiibÀi'iGa^iCi^lóri^ ia^ 
terYviNH) Mttl itoidenft ? aew mio in«| tferìo^a me» 
d«isiino , la loro preseuza sarà valutata due 
merili per il semplice inicrvenlo alia lii igaia» 
f tee q^alliiQ ue.^btou^i avuu» U comau- 
do<^ doitm «d^^UÉrM^.^ef tiipp1ei9eii|o« 
i«<i<eÉfctr f|! ( | t iyti i iifti |e di^U' jyite) laerit^, e 
MutièriaMiplito 

' AaT. XII. Con[\meudevoU per zelo di 
carità e per amore verso la Confraternita 
furono quei Capii (iiulurfUii ^ìWiÌa Ì ^u^Ih ÌATL* 
Uti ilei IfneyùèUf, «i ; j|itfMj«iqnii;M^lf^ ne^ 
giorai di ktuo a p^ofiuarv coi» (eUf» ultau 
dello spoittatieo ìièpttlso dello fkuBblieabeDe- 
iceoza a lavoxe del l^io isti lu io. i^^'^)' ^ iue*N 




ritano piitt lode, t ringntziamrnti le Sofrllfi 
clip fra le lacrime dell iiiiivers«le dolore of-» 
fk'irODO e prestarono la loro opera generosi 
a dare ordioe , cocire , e marcare la bian-' 
clieria destinata al iervttio degli inferui (85). 
I nomi di queste TiriUMe Sorelle suranno regi-* 
siraii nel Libro di >/^;/io;7edrl Pi ov vetliiore. 

Abt. Xlli. La Dimostrazione esibila dai 
Rappreientanli > approvata dal Magisiraio, e 
conteocnie da oii lato la indicaiioia» delU 
spese occorse per il terrisio pfoVviaorlo, • 
dairaltro lato V ammontari delle elemosiae 
elargite a tale oggetto, non meno che le di- 
>ersc noie di corredo alla prrtìclla Dimo- 
;Siratione i saranno pubblicate colk stampe 
unitamenie alli presenta Deliberauotte (ÌÌ6) 
La noti nominale dei tomribucBii» dei òa- 
natori df biancheria, e di altre robe di ns9 
per il servizio di cnriià sarà trascritta dal 
(conservatore Provveditore nel suo Libro d 
Memorie' Peraltro nella nota a stampa sv« 
ranno soppresiì i notti dei iiogoti oontnbaemiy 
in Goeremui di qninto fii dichiirito dal Fi«- 
posto nella Circolare del d) 7. e nàXjivpiso 
del iiì ^ Setltfutliie. pubblicazione ù ordì- 
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fwta air oggetto di rendtra di totto ragione 

pi Fratelli, e agli Estranei, i quaU' nei ino* 
meati di maggior bisogno sovvennt^ro la Cnn- 
^ateniita con sincera liberalità > la cui me- 
IDoriat oooraodo lo spirito pubblico^ forma 
eleinento di consolauoné iu ^esco giorao di 
AMilumsa (27). 




t 




A JN 0 T A Z I 0 N I. 



(I)- Mi Magistrato della Coufratcrniia 
ùcUa Misericordia è composto di Jiappr'e- 
seniantii cbehanoo la ioiziauva> e di Con- 
servatori » i quali uniti ai RappresenUDli 
formano il Corpo DelibArauta. 

RAPPRtSBRTAMTi. — Ball Ferdinando Sprool 
Preposto — Cav. Giuseppe Inghiraiui Primo 
Capitano — Caa. AtiKìiiio Fuciui Secondo 
Capitano — Avv. Auluuio Giuseppe Mochi 
Cancelliere Segretario» 

Goii8BRVAToai' — Carlo Giuseppe Rossi 
Guardaroba. — Ignazio Torricelii — Niccola 
Laletta — Pietro Lacumba — Capitano V^in- 
ccDzio Blliotti Provveditore — Francesco Giera 
Pietro Gazzarrini _ Domenico Poggiali — 
Giorgio Filicdii — Antonio Grassi — Canonico 
Niccola Salsiccioni — Francesco Touci. — 
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(2) €2osì ilispont l' Articolo 3Ì3 degli 
Statuti della lliserìeordia approvati da S. A. 

]. K R- col vcnerati-ssimo Rescritto del 28 
Aprile 182G- a Noi caso di nialaiiie epido- 
yi miche o contagiose sarà impegno della 
M Coafraternita di dare iiìaggiori prove di 
» zelo nel Jtrestarsi al isèrnsSò pnbblleo di 
M carità. Pferciò RappreseDtaoti avranno 
M allora fflcolt^ di adottare quelle icmporaric 
» misure^ che credcrauno opportune a rendere 
33 più attivo e vantaggioso all'afflitta Ciiià 
» il servizio della Compagnia | - anche col- 
» l'autorità di aumentare proVvIsoria^'nté 
>3 il numero dei Giornanti e degli Aspiranti 
>j stabilito dal Magistrato, e di sospendere fino 
» alla recuperata salute Tesecuzione di qual- 
a» tàe Articolo degli Stnntii che non sem* 

i> briàift^«éiitìiti6'alb dròòaMi^ 
» eglino ai ' con(iiBÌr(èiranaÌ> còl 'GòvèiìMr ^ ii 
» presteranno alle rìcbitìsté che venissero fatte 
>> dal medesimo ; il tutto comptiiibiliiiente ai 
mezzi personali ed economici della Con- 
9> fraternità. 

(3) Gli animi erano intimoriti dalla im» 
fazione di Villafranea e di Nizza, ed ìguo« 
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rati perchè Tiepià ai turbassero nd 27 La^ 
glio> Chi paò rendere ragione di certe api« 
nicol popolari? 

Nel dì 3 Agosto il Magistrato deliberò 
f che il Conservatore Provveditore fornisse 
poUecìtamente la Coufraternìta di ciò die potesse 
mancare al ser? ixio di carità oel preconcetto 
di bisogni straordinarjj e di soprarveniensa 
di malattie insolite e contagiose; che gli 
attuali Rappresentanti nel caso contemplato 
dall'Art. 5-13 degli Statuti avessero autorità 
di assumere gl'impegni necemarf, disponendo 
e valcBdoii di qaalonqne nmo di realù^ 
iasione» e di cautela. 

Mane/) il tempo alla tranquilla eseca« 
zìone della prima parte della Dciiberazioue 
Magistrale. Nel di 5 affcrmavasi essere stato 
Gonatatato in Genova nel 3 un' infermo co» 
leroso; e oel di 6 dicevasi^ che l'occhio 
medico aveva giudicata colpita dal Colera 
Indiano una donna cniruta nel nostro Ospe- 
dale della Misericordia^ 

Vociferatosi, che gli Spedali non avreb^ 
bero piò ricevuti infermi trapportati dalla 
Confratemitt della Mìiericordia^ i Rappre* 
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Mnttaii DOQ tollero espone le brigale « 
rifiuti» né, ch^ilPoWscoi imefatlo a lodaci 
pronteiia e precisiooe nel servisiodì carità, 

incolpasse il Pio liiiiuio di timidità, o negli^ 
geoza oella drcosunza di un morbo spesso 
rapidissimo nei anoi e£feiit «ortali. Doanas- 
dato acfaiariaMBSo^ e risposto- Mi doversi 
daie ospitaliiA agli iofiermii aeoia . iuia spe* 
cìale preventÌTa verificazione sulla natnra 
del male^ all' oggetto savissimo di preservare 
dal contagio gli Spedali iotecni^ dichiararono 
che le Brigale si sarebbero mosse eoltaoto 
dietro mi araso dell'I, é R. ^portimento 
di Sanitài e nel tempo stesso professarono 
al Governo, che la Confraternita, pronta a 
sacrifizj di ogni miioiera, non avrebbe smen- 
tito se stessa. 

(4) Nel 15. Agosto io pretermessa nella 
Chiesa della Misericordia V annua Angusta 
Funzione della Esposizione del Sautissimot 
sia perche il Popolo affollandosi, non avesse 
occasione di accostarsi curiosamente, e tur- 
bare il servizio provvisorio, anche con pro- 
prio pericolo y sia perchè nella ristretieua 
della località sembrò che il Ingnbre novi' 



mento del serfisio non fcuso compatibif^ 
colla debita rìferamui. 

£sposte nella Cattedrale nei gionttSO, 21 » 

e 22 a cura della onorevole Arcìii-Gonfr.uer-* 
Ulta del SS. Sacramento e S. Giulia, la più 
astica delle nostre Congreghe Laicali, la 
reliquie di questa Santa Protettrice della 
Città, onde inplorarne la intercessione, e 
riumiovate le preghiere nel di S3 a spese 
tii Monsignor N tsc<>\ o e dei Ca[)ilolari, furono 
^n\iiaic luiic le Cougrcgazioni Religioie di 
Chierici e Laici a trasferirvisi proeessionaU 
•HMBte ift qaesf* uhimo' giorno* i Rappresei»- 
•tanti, passatone il conveniente officio» nn.*g1ie 
giudicarono che la Coufralcruila non imcr- 
venisse, ordinando invece, durame quclU 
giornata, le recita di alcune orauooi al ri- 
torno delle brigate di carità, e ciò simil- 
mente per impedire, che in luogo tanto 
angusto una> straordinaria frequenza di Fra-» 
telli producesse qualche disordine a contuiio 
del servigio provvisorio, e ne inceppai la 
regolarità* £glino« persuasi di bene e prò- 
denieoMàte operare» fiicero allora i sord» alle 
critiche degli ssalatori, ignari del vei^ stato 
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jìlelle cosp; ma quando per la neoesnià di 
cbiudero la Cblesa sarebbero stati del tatto 

intermessi gli offic) di Religione, ne videro 
la inconvcniciiza, in un tempo massiraaraente», 
in cui era conforto all' afflizione Tolgersi al 
Cielo con pia fervore» • peostrono a pror- 
▼edervi. 

A religioso fervore per implorare pietà 
dal Cielo aveva eccitato i nostri petti S. A. 
I. e R. avanti la mauifestazionc del morbo 
fra noi, dandosi premura, che per implorare il 
Difino Ajuto, fosse scoperta alla pubblica 
venerasìone nel Santuario di Montenero la 
Imagìne deDa SS. Vergine:^ come avvenne 
nel 2. 5. e 4. Agosto. Ben sapeva l' Ouimo 
Sovrano, che sogliono i Livornc«>i ricorrere 
con sommessa fede a quel Santaarìo nei 
lacrimevoli avvenimenti* Infatti ciaseono.del 
Popolo nei giorni di maggiore eccidio 
bramava, che, seguendo la pratica di somi- 
glianii circostanze, fosse Itoiicdcita dal Monte 
la desolata Ciiià con quella riverita Imagìne. 
Per conciliare il pio desiderio con i ri- 
guardi di pubblica salute, cut sono noce- 
yoK gli attruppamcnif, e le anioni popolari, 




£à Silfio MCOigiittiDlo efCeUiiare all' itaproT'^ 
viso fl Sacro Riio alla ora satta della mattimi 
dal & Settembra. Gli animi larono pagbt^ 

900 pericolarono i corpi. 

Pur troppo la inconsiderata molli lodine 
ioostra?a ooa curare la propria salvezza al* 
lorchè nomaroseproceisiooiy ora di donne col 
oriae disdobo a penitaDia , ora di oomìiii 
notati per i più liberi ed atteggiati a com- 
punzione , ora di ragazzeiic e garsonccTli 
recavansi a piedi nudi al Santuario, iniuonaudo 
lamentoToli preci ^ e seco portando copiose 

offerte di cera. 

ÀTera minon pericoli l'altra pratica di 

gcnufleitersi sulla prima ora della sera dove 
esìstono lungo le strade tabernacoli dedicali 
alla Vergine, piangendo ed orando con tarda 
cantilena al chiarore dei molti fuochi sparsi 
per la Città , e dei frequenti colpi di archi- 
bofo tirati dalle finestre, gli noi e gli altri 
onimrssi o tollerali per esilarare la Plebe 
che faotasticaTa essere le ttamme e le ar- 
chibnsate rimedio u mali: al quale frastuona 
succedeva un tetro silenzio interrotto dal 
lento moto delle brigate di carità tr a sp or t i o t? 
gì' infermi, o dui [)as&o più celere di Saoev- 
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doti, èiie fiatirdsi Òi gltìoget turJij anidaTaod 
ad apprestare ai moriboiidì gli estremi soc-« 

corsi della Religione , mcUiflui) coosolàUÌce 
dei mali. 

Procurava Monsignor VestìiOfO di rega« 
lare la demione del Popdo, a naeseeiMlo 
lodi ai consigli, rttraevalo dalle incaote prò» 
Cessioni, le quali o per obbedienza^ o pef 
timore, o per volubili la in breve cessarono. 
Annuiva il pio Prf.laio allh diurna recita 
tiella Cattedrale dei Salmi Penitenziali avanti 
la Mesa CooTenttude deliberata dal Gapiiolot 
e per secondare la fidoeia nella Gran Ma- 
dre di Dio, animaTa eiascnno a ripetere 
giornalnienie ne j^ve Maria , e un Gloria 
Patri alle sette della mattina, al mczzogior'» 
no, e alle y«iti^pi«ttro, oul richiamava ogni 
tolta il snono dei sacri bronii in unta le 
Cbiese* ToroaTano alla memoria cpet versi^ 

Funera piango^ 
Fidtìiìna frai^. 
Sabbaia pongo » 
Exdto lentos. 
Dissipo ventos^ 
i Paco ctventos. 



(£»} Le parole in caradcre corsìfo fu- 
rono omesse aella prima impressione per 
errore iocorso nella copia della Delibera- 
zione , Q originalo dalla fretta del lavoro. 
L' ordine dei Barnabiti , ossia dei Chierici 
Begolari di S. Paolo aveva un Collegio in 
Pisa a S. Frediano. Chiamati in Livorno 
quei Religiosi per supplire all'officio di Pe- 
pìieocieri nella Collegiata perla peste del l6«H>f 
mostrarono molto fervore, ed uno «li loro, 
il P. Slcfaoo Pellicani^ in tanta dcsoiaziouc 
/usunse la carica di Prefetto dell' Annona ne- 
gli Spedali. Calmato il morbo nel Decembrr^ 
nel successivo Gennajo per voto unanime dei 
Cittadini, fu statuito erìgersi una Chiesa in 
onore di S- Sebastian(», come avvenne per 
piczzo di ultronee oblazioni^ le quali del.be 
presumersi che f«i6sero ciascuna di rilevante 
somma, giacche le Cronache ci dicono, che 
il pagamento dovevasi eseguire in mi de- 
cennio. Raccoglieva le oblaaioni il P. Ga- 
briello Maria Sprcafjci Barnabita. Il terreno 
lu dato gratuitamente da Ferdiuando II. Unito 
^Ua Chiesa un Collegio per lu educazione 
),cttcrarìa e morale della gioventù, in bene- 
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tlierttuui dei resi senrigj venne fiQìdfiio ai 
Baroabitiy i quali venuti menire la feibbncd 
DOik era ultimata o provveduta i ebbero ti* 

loggio in una casa appartenente alla Coit- 
fraieroiia della Misericordia, e conligua alla 
sua Chiesa allora posta dirimpetto al Batti- 
stero della Collegiata* In memoria dell'avrei 
oìmentOi e forse per la comunanza dello 
pene sofferte durante la calamità» che tanto 
ufllisse tutta Italia^ ella volle dare al proprio 
Picside il ittolo che hanno i Superiori Bur- 
uabiti^ cioè di Preposto', e sembra che ila 
da quel tempo fosse stretto un vincolo di 
associazione fra i due Corpi Morali, stato 
poi confermato anche recentemente. 

Esìsie fraiellaiizu fra l'Ortliuc dei Padri 
Cappuccini c la Coorraicruita fino dall' au- 
so 1795, I Subborghi e gli Spedali nottdi-: 
menlicberamio giammai i servigi prettau 
da quei Religiosi ai c([derici. Procedesdo alla 
buona, e senza riflettere al modo sicuro di pre- 
servarsi (*)» li vedemmo dar prove luminose 

(*) Furono pubblicali in Lirorno i aegucnli Opii- 
acolì. — Ri/essioni sulla torrenie ^malattia Asiatko- 
Ckoterha e modo nturoéi preservarsene dei Ó. Palmati» 




Febbre Nera o Gialle dd 1804, e del Tifo 
Petecchiale del 1817. La Storia di fjitoni9 

del Sauiclli ne accerta, che per la Peste del 
1630 i Gappaccioij e (come egli si esprìme) 
la 

della nUsmcardla eaùmntmmte » distili' 
sera neWassistere gfi ammtdati,e nd porgere 
sollievo alla desolata Città. Queste consola- 
trici Memorie tergouo qualche lacrima dcHa 
sventura, ce Uè anco iu così nemico tempo 
(ci è grato ripetere le osservasìoni di gnn 
dissimo Storico sul cootagio del 1801) « si 
« scoperse quel fine crudele di schifare, e di 
et fuggire gì' infeiti per acquistare salute : a 
ce tutti rimasero i debiti sussidj , o per la 
« carità dei parenti, o per V amorevolezza 
ce degli amicij o per la pietà dei Chierici, o 
«c per la proTvi*leuza del Pubblico; dei 
ti quali vautuggi debbono i LÌTomesi o ad 

Lenti Medico di turno nei Heg' Spedali di Lnùrno, 

TlPOCnAFIA DI Pi Emo MULCCI. — Crnni .sul cho- 

lera-mwbiu a*iaUco del Cristo/ano Rasi» respontM 
olt Opereiia intHotala • Rlflcttfoni sulla corrente ma- 
lattia Asìatico-Cliolcfira c modi» sicuro di preservarsene» 
Sani eerii denti/ ue finca , qu*e ultra , eUraque nequii 
$ènei$itnretttM. TiPOgnAfiA TÉSI M ffjmmM»B0r0. 
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ÌK una onggion oìviltà, od a più celesii if« 
M pirnioDi mitre <^Uigtti » Boita Skrìa 

di Italia dal 1789 al 18J4 Z/Z». 21. 

In generale i Miaìstri del Santuario 
furono costaDÙ aeU'adempimentQ dei loro do* 
▼eri. GiMopenre alcoiia . tr^« gnardiogo 
nelle camelea- aftiauiaiidoii aHecaie IbfiMle t 
ciò ttOB è terto, éome preteie im giomalìstà 
forestiero parlando degli Ecclesiastici di Ge-r 
nova, anzi merita elogio, poiché essendo iadi* 
oedi timiditài dimoittni il fermo volere di sor 
perarla, ottde nm manoare agli ^«bli^lù del 
proprio jrtato* Altronde in un pericolo vero 
p temuto, qual colpa, giovando alimi, jieguice 
un mezzo di salvezza propria? 

Solenne argomento della condotta dei 
Panochl ià la Circolare diretta ai medesimi 
h^wmà 4mmwÈUiàim&^p vJEU#tiMlÌMÌmf» 
ttii<aìggÉiìl^lrifceltelBl»i^iaia^ . Culkbo 
nostro Vescovo dal Sotto-OancelKere Vesco^ 
vile in duia del 2 Ottobre , colla preghiera 
«li renderne inlesi ancora i Cappellani Curati, 
e colla quale fìi loro data la noCcvaficfae S« 
A - I. e R- eresi degiuU» di far ' tapim éhe 
desiderava che àia fatto eonoseere ai Cor 
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rati di questa Città e Sukborgjhi ia JBkf < 
Sàvfiana soddisfationt per U Uro tdoy at- 
tìifitài e carità edificàrdissinui , con cui ti 

sono disimpegnati del loro ministefo in oct 
ettsione della corrente malattia- 
" Eseguili i Sovrani Conuodi, volle in 9ti 
gttito Muosigoore miiDifetUre la coofonpità 
M'Suoi iKHiiiiieou l>eiie?oli« coamettcìido al 
Caooelliur^Vvtcuvtle di scrivere- nel 15 Otr 
loLic altra Icllcra per si'j^nificare al Pairor 
olii esser E^li rimasto sodM sfatta ed 
.^^fiiutto per lo zelo, carità» e disinteresse^ 
CQu eui «giÌDOf ed i respeilìvi CappcUaui 
(Curali, altri Sacerdoti Collabaraton neUa 
luttuosa cifvostansa della micidiale muUutia 
ossisi crono ^i indigenti, e gli i/ìjcrrni , spie 
gando il più gran coraggio^ cidi essersi es- 
posti anche al pericolo di perder la vita. 

È pure dovuta lode ai Religioni Ospi-. 
talleri di S. Giovaani di Dio« e alle Oblalc 
di S. Barbara. Gli uni e le altre servirono 
ucgli Spedali. Uno (li quei llcligiosl. e duo 
Obiaic furono aiiaccaii d»l morbo» e guari- 
rona lufermò pure, e fù sdivo un Sacerioto 
Cjppuaino ucllo Spedale dei SS. Pietro, a 
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Paolo. Un Cappellaoo Curato della Gitià fu mi^ 
uacciatò dal cholera: dn^ altri ioferisarontf 

più per strapazzone angusiiadi animo sensibile* 
A 1111 Ila pili di ogni altra fu la Vice- 
rarrocchia di S. Giovanni^ la quale ccMitictté 
r antico Vilteggio o Castello ^dt JLifoHio nel 

luogo *^ià héàoy piÀ fitiK»; pi& '8ttbidtf>'a»llA 

addetti sostennero faiicln; intmraerevoli , ed 
ebbero bisogno dell' ajuto di un Francescuoo 
del CoDvemo della Madonna, li Viee-Pariroeo 
D. Flavio Polsjiii diddé vi^fiÉia dèi sd^ 
nisiero ; l»nie 1ó altre |)èstifcfbzlé *è 'é^^ 
mono alcuno dei Sacerdoti di quella Cura 
disgraziata. Il perchè non è meraviglia, se 
ìlei giorni di strage manifestavasi unaAÌnlè il 
votò dell' allargittelito di Vìk S. Giovanni ' e 
ìiettii deÉMoidiie di midiirme^ cÀÌu^è 

potersi 0])crarc pro- 
gressivamente in una serie di anni.^'"'" '"^ 
1 desiderj non costano- Spaziando col 
firvido imaginare nei futuri irigraoijmliÙ 
della Patria> a ìiol fioè di vieoUÙie e miglio- 
rare quella parte di C!rtlÌ;*clii ▼etfeVà' àttèr. 
late le mura tlal ria^ioncitio di Folla 
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mova alla PiavuUa dei Grani ^ lormando 
eoà UD piaauJe ymo il Porto ; bq' altro 
apriva nuora comnDÌcaiìooe colla Darsena 
in Iòndo alla Via del Giardino- Intanto que<* 

^li pensieri ipgaDoavauo le ore di ambascia 

(6) Fù chiamato servino provvisorio 
quello reUiivo alla malattia dominante per 
diitingnerlo dagli altri rami del aervisio poli* 
)>lico di carità proprj so l i tame nte della Con- 
fraternita, ed iqnali furono compreri sotto la 
denominazione di seT'^mo ordinario^ che con- 
siste nel trasporto degli infermi agli Spedali 
interni; n^' accorrere ai casi improvvrsi di 
disgrwùe personali nella pa)>bliche vie ; nel 
portare al Gimiterìo i defiinti poveri della 
Città, e t morti degli spedali saddetti. Qne- 
ft* ukirao scrviziu del trasporlo dei moni de- 
gli Spedali è alligato ad una coavenzione 
temporarla, peroni rAramiuistraaionediqnelU 
Stabilimenti passa alla Gonfìratemiu una eie* 
moiina annua 9 onde supplire in parte alle 
spese relative. 

(7) Due sono i nostri Spedali intorni, 
pioè di S, Antonio per gli uomiui, e di S. 
barbara per le donne, cbianiato qnest'ultiniQ 
ancora della lliaerioordia, perchè di (atto la 



Digitized by Google 



35 

Coiifriisniiti tò étmé mA 1030 ceri disegno 
di Fnnoeico Canugallina, e lo Hdosse «l* 

i' ampiezza attuate nel 1723. Ne è 1* Amiiii* 
fiistratore, o Commi^tsario il nostro ainatu 
Copciuailiiio Sig* Bali Ferdioatido Sprotrif 
il qoile non dinieo|ieò questo nelle perù 
compatitili I non lievi ottcf richiesti dall'ak 
mi soa qoaliià'di Preposto della Misericordia* 
Le Aucorilà ebbero più volte occasione di 
encqmiarne lo zelo, non scoraggito per la re- 
minÌ9cenv di avere cooiratto nel 1^17 la 
fthhn. petecdiMile. 

A fine di allontanato il morbo dig^ 
ffpedali, 0 per avere un focale ptà vasto è 
ventilato , il Governo determioò doversi apfl- 
re uao Spedale in alcune case a S. Jacopo^ quasi a 
fiva del marOf-circa nn miglio dalla Ciiii^suU V 
fempio di quanto era auto pcnticato in oc^ 
casiono di altre malattie contagiose» oepidemi- 
d|ép(^iert all#|^bttWMNiÌGadoli950j(*) 

4 

(*) fc.' posteriore a (|U93ta Cjpoca la fabbricaaioM dcUe 
case a b. Jacopo, le r|uaU furono ridoUe più ^nMé tA 
fio di Spedale. 

Nel 17/1. le lebbrì maligne facendo gran strage* 
fM fa »per'« una nf He suddette case onde rìrritarvi d«(ptii 
•>firj|M 4^ «ahi i m i ^^\U ÌAMifficeiua degli ^«^U 

l 
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fiacche allora Ferdinando H lec.ccrigorn ónQ, 
jLazzercut o Spedali, uno all' Erbuccitt, il se- 
coodq a Aotignano. Dato l'orduie alle ore fk 
4eUa oaitioa (}cl dì 8 Agosto, lo StabiUmento 
rìonveva griuferint alle ore 5 pomerìdiane. 

Un Sacerdote LWornese, il M. R. D. 
Giovamii Balisia Quilici imaijiuù il progetto 
di erigere i^aa grau Fabbrica, dcsiinandolu 
principalmente alle Saqre di S. Giuseppe, l<) 
qaalì per legge di professione si inrpiegano a 
\antaggiu delta società col servire gl'infermi/ 
istruirò le ragazze, c fare altre opere di carila, 
di religione. Egli ebbe anche in animo di 
destinare qn quartiere separato alle giovani 
di mal costume ridotte a penitenza. Tenace 
suo proposito, raccolse nel corso di alcun! 
anni la somma di L. 2G00; ottenne grami* 
tagicnte il terreno dall'I, e R. Governo; prò- 

.ilclla Ciit^, 

Po<;o dopo anlcndi» ffoem fra la Bmb(« c la Por- 
la Ollom.in.i. Il FloII » Riis'; t sfilto p!i oi.lini «UlT \in- 
lui raglio Orlufl stanzio Inaganienle nel nostro Porlo e 
le case a S. Jacopo servirono èi ospUio agli infermi 
del suo rt(iii;':i;:;;io uiarlno e milltirn. Ciò avvenne pure 
per gli aionialati dei navigli Inglesi nei primi anni della 
f^terra fra quella Naxìone e la rninria tlopo lii rÌvoht« 
ziotic. Servirono In fine quei l<>( . ili n Sooilale pro\ rsoi i'o, 
ma più CAlcsainentP delle epoche prcrcdculi, in orr.i- 
.sione della leMirc gialla nel tSoj, e del tiio priccrM'ai^ 
nel 1817. 
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IBurò dfcl metltJsiino V asscgiiaz/unie di ima 
rcodiu annua di l*. 230U a titolo ai dote 
dello Siabìlimcnio; c, protetto dalle AA. 
11. e KK !c Grnn-Dachesse . Maria Anna e 
Maria Icidinaiida di Sassonia, le qoali con- 
corsero in seguilo con generosi snssldj, pose 
la mano comggiosa all'impresa, cpmparsa al 
Pubblio» di ardua, ^ difficil*^ «sfXu»ione. Sca- 
vato le fonileqieiiia della Fabbrica, fu gettata 
\h ])rima pietra nel 18 Ago«|o 1828 da 
Monsignore Angiolo Maria Gilardoni allora 
Vescovo della Diocesi Livornese. 

L'uomo di rette i.nteu'i^ioDi, ^impavido 
nel iestanerU non $i smarrisce, e acqnista 
ibrtéiaa nel combattere ostacoli. Fidando 
uci meno provvcdiili , più che nelle borse 
signorili, chi dircbl>e, die, le sovvenzioni a 
;sold& settimauali latte nella massima pano da 
donne, fossero superiori alle somme raccolte 
.per mezvo di più ampie jsoscrt^ioui meusnali? 
,|l Reverendissimo Sig. Canonico Pietro Paolo 
3iefaniai accettò 1* officio di Deputato apre 
siedere il minnto incasso , avverando quello 
. fcri.:^ S. Paolo : cìtaritas pniiens e^C. 
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L'aoBoniio di uo convitto di lÌBaiiiiiiié 
gii dissolute 9 credute diflkilneDle oorreggi. 
bili finche stano capaci dì attrattive^ fa forse 
cnusa che multi , più larghi di crìtiche che 
di sosskij, si mostrarono contrarj alla fonda^ 
sione , supponendo eitenie qfseUo lo scopo 
pretalentej e non aecoodarìo; pmodiè dod 
tì ha dubbio^ che santa e hutdabile open e 
riparare ai mali, ma meglio prevenirli colla 
ctiltnrH della mcute, e del cuore. I savj e 
discreti) persuasi ehe se il tempo debilita e 
distrugge, sovente corregge ancora • parlisi 
sima le ornane ìslitoKionifdioelniiOy che un 
ampio edifisio era mi bene per k Città po> 
vera di locali ad usi pubblici; che uo giorno 
saremmo grati al fervoroso Ecclesiastico ; 
sembrare perciò incivil cosa eccitare opposi* 
sioni ; e doversi all' inconir» iMMggime k 
cottmsione, e confortar» il IcMidiiMwe. 

Infatti udiamo adesso , che flou safA 
aperto un' asilo al compenso economico , o 
alla fìsica spossatezza , ma al verace ritorno 
sulle vie della virtà » né ivi sarà vivere po^ 
rameate ascetici^, ma ntile e kboriofOi se« 
gnendo le pratiche esperimentate in simili 
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Istituti fletta tniOGia , e del Plemonie. ht 
altre giovinette educande non avranno il 
inÌDÌmo rapporto colie penitenti , neppure 
quanto aUa laUirica ma&eriale» e jo^erà per 
esse nai pan a parte eoa «sparata Chìe» 
ietta; ootkdiè la Fabbrica attuale avrà 
intieramente il tanto lodato scopo della edu- 
cazione del popolo basala sopra principi Ui 
Religione» e di civiltà. 

1 comodi fondi terreni sono destinati 
a scuole di laTOri femminili per le aloaoe, 
ancEe come elemento di risona per l' Isti- 
tuto; e abili maestre per tessere , ricamare , 
e fabbricar trine e fiori sono già in pronto. 

U eluderà Morbus uasse nei sepolcro 
iiomeroii §eniiorì in povero stato; numerosi 
orfani implorano petA ora cbe la maUsia 
noo li trascina a tnrpesta; mtMe sono le 
\olontb benevoli a porger loro soccorso, e 
iudirizzOj in modo cbe non si dica di noi : 
max doLum ftxfgtmem viUatimm, Percbé 
queste volenti non si uniscono, proittando 
anche della nmiva Fabbrica, nella certeaia che 
il Fondatore coucorrenà u\ progetto, e non 
A>rmare un tutto ben rcgoiuio cbe rechi albi 
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società vantaggio reale, ed ilhbtii lii schieUal 
ODoranza la nostra Città ? 

' Non si adiri il l«ittore> uè ci sgridi col 
Doo romaotico « nane non etrà hic locus >i 
La Fabbrica del Sacerdote. LiTortiisse. « U 
Chiesa eretta dal (ìovenio a contuiio del 
suo lato sinistro sotto il titolo dei 55. Pie- 
tro e Paolo* amendue non peranche aperte 
alla respettiva destinazione, figurano |>er U 
prima volta ncU* istoria lugubre de( GoWa 
Indiano. 

Osservaininn. clic lo SjiedaU^ di S, Jacopd 
era lontano per ottenere colia pronlezziì cri 
una incerta medicina nel primo stadia delta 
malattia maggiori s|)eranBe di safvcàEza. l! 
Governo premuroso di npprcstHre o^ni socS 
cOrso appena tu ( iiii.siuiata fVa noi In esf- 
sien/.a del nude, vigile sopra ogni provvi- 
denza conducente ad im|>edirfie il progresso, 
e ad accelerarne il termine, notò la vantag^ 
giosa e telobre posizione della Fabbrica e 
della Chiesa, e la siiscetlii>ilità a s(i\ire di 
comodo Spedale con «li anurssi delia Ca- 
//Wiiffl, e dei locali cosiitueuu ia oo«ì detta 
Casina tldie Ostriche, Gommessune perfanta 



la ililuzlom; i\ tjucsl' uso nel 20 Agosto, vi 
hi aperto nel 26 ìiti secondo Ospedale sotto 
il titolo dei SS. Pietro e Paolo. Quello di S. 
Jacopo, evacuato a poco a poco jier morte, 
o per guarigione dagli infermi clic vi re- 
starono , fù destinato ai convalescenti , die 
nel 17 Settembre coiuinriarotio ad esservi 
tradotti per navicello nel fosso dei Lazzercili 
lino alla vecchia Polveriera, di dove brevis- 
simo è il cammino per giungere al luogo. 

Lo Spedale di S. Jacopo conteneva 180 
letti, e 210 quello dei SS. Pietro e Paolo, 
dove il contemporaneo numero degli inrernrì 
non oltrepassò i 210. 

Nella previsione di j>l['i esteri hisogul venne 
sgondiraia nello Spedale di S. .\nlOMÌo la Sala 
degl'iuferml militari non colerici, 1 quali noi 
14 Settembre furono traslocati nella Fortczzì 
nuovil, luogo spàzioso e ventilato. L' abdò 
Architetto Uiccardo Calocchleri, ora defunto 
iujaglnava potersi convenientemente erigore 
in cpiesla Fortezza un vasto cdlfizio od uso 
di Spedale, e ne av^va f.itto il di^^guo per 
j>roprlo studio. 

Tutti cpicsti provvrdimenll dlspcnsuronò 



pleiaqmtB ultmwu, che gf*|iracliii baon^ 
destintto per lofo Spedale fuori drila Porui 
Leopolda, e che fiuo dal di 8 Agosto po- 
sero 9 dUposiliope del Governo ycr gli ti:»f 
ch^ oredeisa opportuni , offrendo alircsi di 
fornire la spesa di SS letti. 

li* alta sonregliaoia MiUa Polisia Bff> 
dica degli Spedali tenne raocomaiidate a} 
chiarissimo Sig. Cav. Pietro Beni Professore? 
ài un meriio eminente, e di estesiissiioa le* 
pvtaiiope, cht» sebbene destinalo alla so^ 
prinieiidfliiM delle mfermerie 4n dpo pri' 
nar) Spedali della CapitaU* tu #esi$HilfQr a 
questa città, per riassumere inieriRal mente ier 
funzioni di Medico Primorio del Diparti- 
oieiKiO di Sanità, che già vi aveva con taiiio^ 
lelo , e auceeiso esercitate. Questi elogi 8^* 
furono nerìiamente elargiti nella Notificò* 
sione di S. E. il Gownttiore del IO k^w. 

Opera e consiglio dell'esperi») Medico^ 
furono le istruzioni al Popolo sui mezsi pre- 
servativi e curativi della malattia; gli spur- 
ghi delle abitasioni e delle rcbè servite agit 
inlienni; ìt preicraiotti aOeLhTasda^ snf 
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ittodd di fare i faictfii senta |)erlcò(A df tnd^ 
tagìn; le disinfezioDÌ delle case degli emi- 
grali; i suggerimrnii per il conio loro ritorno) 
e geoeralmenti» le molMplici miaure saniune 
pceie con r^pm» « aegacHÀ per oo»b«itere# 
e YiDoem 0 «emendo mvàto» 

n Sig. D* Franeesco Megnanif non lnti- 
tiioriio iìall* essere sloto sull' orlo del sepol- 
cro, allorché in occasione del Tifo Pe(eeckiale 
del 1817 ebbe la 3Qpraintendeoin dello 
Spedide di Jacopo, d ofiisri praaio m 
onovaneote n awn ne rno l' Incuioo perì^^iooo. 
Gradita e accettata la offerta^ egli corrispoie 
alla espeitatiTB^ ed ebbe lode di Medico in-^ 
teltigeittef fiIautro{M>« cornggioao. In atezzo a 
nn popolo di languenti « fra aoene lo più 
l eef ifp o »eB' figliata, .conConava , aamoniva , 

■ ^^1^ j ■^Ì^II^BB^ '^^^P^^B^^^^ ^Pfii'^Bfl^^ l^^^j^S^^I^C^^ 
idi' aspetto di tanti goal , ma intrepido di 
tenno^edi mana Aperto lo Spedale dei SS* 
Pietro e Paolo il D. Magnani TÌin irasfei^itp 
colla auwa carica, da lai eaercìcain con* 
ginnttmenie ancke per lo SpMlajb di Si> Ja- 
copo. quanda fii dettinolo al cAnahicenti* 
A)uto del D. Magnani a S. Jacopo fu 



(la principio il t).' f'rancesco Alberti Medici^ 
(^liiiuigo , il (juulc colpiio dalla maldiiid 
iveuiuraiatneuie perì. Gii succede ticU' of- 
iicio e nella nriìsera sorte nello Spedale dei 
SS. Pietro e Paolo il Carlo Biita'gll. Per 
completare il servizio fnrofio iriTÌati da Fi- 
renze tre Medici CUiriirghi, i Sigg. D/ Pietro 
Cipriani, D/Tiio Galli, c DT Luij^i Marilict- 
tini. U primo fù traslocato allo Spedale dei 
Gonvalescentt, e vi assunse il titolo di Sotto- 
Soprintendente. I Sig^. D/ Raimondo Bar- 
santi e D.' Giuseppe Lambardi restarono af 
loro ordinario impiego di Soprinlendcnli, if 
primo dello Spedale di S. Antouioj il secondo 
di quello di S. ' Barbara. Tutti sortirono cou 
onore dal proprio impegnò'. 

Il Sig. Tenente Doineoico Fratinfi del pri- 
mo Reggimento Rea! Ferdinando comandp.T:^ 
il Corpo di girardia niiliiare doli' Ospedale 
dei SS. Pietro c Paolo, ed ebbe moiue l'in- 
carico di ispetioré per la esecuzione degli 
tfrdini relativi al servizio intemo, onde i su- 
balterni fossero diligenti ed esatti nel com- 
pimento dei loro do<7crì ; al quale og;,^ctio 
vi avca pcrmiiueute alloggio, c dovca perlu- 
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strare 1« sale degli infermi, e gli altri luo- 
ghi. Acquista gloria nou solo il nuocere coi» 
arte, e uccidere con rocioJo, ma ancora 
provvedere con animo imperturbabile alla 
salme degli uomini: il Tenente Fratini spiegò 
il suo valore in una gloriosa campagna. 

Vennero i Medici Chini rghi da Firenze 
perchè , a dir vero , non po'^hi disertarono 
pavidi dalle bandiere di Esculapio emigrando 
o latitando , e nella Domenica 50 Agosto 
vedemmo i familiari , i vicini , gli amici dei 
colerosi presentarsi indarno alle più frc? 
quentate Spczierie , onde implorare il soc- 
corso dell' arte snluiare che nei giorni pre- 
cedenti avevano insultata, e derisa. Dio vo- 
glia che ciò non recasse morti e sventure 
a qualche famiglia! Forse i parliti o na- 
scosi ebbero ragioni ignote alla generaliià, e 
la deserz-ione sarà stata l'effetto fortuito del 
concorso di speciali molivi ; al che presterà 
facile orecchio chi conoscendoli individual- 
mente , li slima- Ma noa debbesi tacere un 
fatto notorio , e autenticato dalla seguente 
Noiificazione di S. E. il Governatore del 3 
Settembre. « In esecuzione degli ordini par- 
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M tadpaiigli dall' L • A. Dipmintniciy <tt 
» Stato M Dispaccio ' dol |.*- SctMbnr 
fa pufaUioanem tiitftii4er« e 

M iiotifu:are, che resta assegnato a tutti i Me- 
li dici e Gbinirglii già «scroenti in questa 
9 Città 9 i qnali ai «ooo aUoaitMiti dalla 
CI aadaaim ti tamioe di tra iponi ad es^ 
» aenf restituiti in LÌTomo sMto la pena ^ 
» nou obbedendo , della inabilitazione «U'e* 
M sercizio della loro professioue. « 

Consola ricordare coloro, i qaali non 
aUModonaiOBO' Tallitta «bailttà» o larari 
al loro posto si distinaero ooo assiduità di 
oflBcj, unendo sovente relemosiiia Compassio^ 
nevole ai leutativi della medicina , e ter- 
gendo così la macchia di quelli , che ptf 
aTTamiir» avessero fatto avaio mercato sullo 
sciagure* £ Consolano para lo preoinre' slfiet- 
tnose e costanti del Governo^ ondo riparare 
air inconTcnientej c provvedere i poveri di 
Htidici, medicainenti » e &isisteoza ai primi 
iMsalti del BKifflM, e quando volessero èssere 
curati al tespettlro domiciliò, di' oggetto di 
pakaref iier quanto era possiMlé negli unnni 
me%iì, le vittime di sì terribile flagrilo. 
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' Dopo 0 fiiuo del 8. Agosto erano sUtt 

fcie|)uiaii i Sigg. Dottore Antonio Giovaaneiti, e 
Dottore Aotouio Vecchi per iMedici Verificatori, 
cioè per <ieri%Are#48jii persone che cadevauo 

^■^^•^^^^^^^^^^^■^^•^^^^^^^^^H^ ^^^^^^^^^^W^^^f ^^^^I^^^^W^^^^^P^^F ^^^^^^^^^^^^P^^^^^P^^^* ^^^j 

mm vigilaou, ed aperse oli QftiWfÉtf ff Il ari o 

di Sanità iuiciua , u\cva dc^iliuaie otto spe- 
xierie a restare aperte di giorno e di noito 
nella Città e nei ^iiUlorghi» e vi erano son» 

digcnti per.MKM Ìà\t ft^ÉllilaÉg ttiiiii 

Con Rcgolnmeoto ^doi |iTtmo Settembre, 
ridotte a quattro le Farmacie della Deputa* 
xiooe , nelle alno quattro vaasero som mìnio 
atnui i wdlicaMeau ftt cooio doli' L o R 
GofMo».cbar poMOikc lo Fanudo Lami 
m del Giardino* Riootasm via Groea» Uaaooo 
Borgo Reale, Tommeucui Borgo dei Cappuc» 
Cini : alla Deputazione assegnarono la Far» 
macie Gsaconatu via Fecdinada ; AjiC4>aA 
via dei ^oMtro Gami; Btaa^m Pinia 
^nodello; Pcttaami vi» 5 Rooeo* 

n scnriiio Madieo rmum dìfiso in due 
Circondar] pei U Ctii4» tu dui^pa i »>ui>' 



liorghi ; ciascun Ckconddrio chhc. un Medica 
priniorto, due Aggiuoii, c tre £r4 Medici 9- 
Ghtrurghi- Gomanitalivi e laro snftiluti con 
generoso stipeudio. !. Medici avevano l*ob- 
Mìgo <Ìel1a reperibilità atle indicate Farmacie 
tanto di giorno che di nelle, a turno fra loro, 
da regolarsi dai Medici Primarj, i quali furono i 
Sigg. Dott. GioYanneitij Dott. Vecchi, Dott. 
GiovBcchinoLami, e Doit. FrancefCoDiifoar: i 
Medici e Cbim^hi Gonwiitativt « aggiunti 
si ponevano in coninnicamooe immediata 
col Medico Primario del respellivo circon- 
dario almeno una ¥OÌta ìi giorno per fargli 
i'oppoaaoompportoi i Prìflttrj conferivana 
ogni i^rno aimnlmieaByme col- Sig. Gav. 
Profemora Betti, reperendo in acrìtto l'an? 
dnmento e corso deitagliato delia inalaiiia 
e r cffcito dei rimedj curativi : gli avvisi 
alla ^nfratcruita della Misericordia per t. 
traiijpoiti agli j»pedati . erano tiltaciiitì, dai. 
Medici di Civeoodaria alle leapetiive Fan> 
macie ciascnaa delle quali • teneva a tale 
scopo un volante , che portava ancora all'Uf- 
fixio di Sanità interna le denuaiie di lutii gl^ 
ammalati ^Goleriei y mentve àvan|i.il RegoV^; 



^Qiìlo (Ini 1° Seiicmbra gU avvisai nlU 
liìsecicoiflm si paniyano 44 qpeir yffi'40| 
phe contÌDuò a irasmettefgli |kac!|e dopq 
liei casi f io cai le dennozie dei cole- 
rosi da trasport ni si venivano da qualcho 
medico non addetto serYiiio sta|)iliio> I. 
Circondari, (li queitp servizio non oltrepassa* 
raop la lUkftL del uppvp perim^ro* I Medici 
ComoDÌtaiÌTÌ ebbero, secondo il solito, 1* ob-. 
Jjligo di visitare gì' infermi al di là, c, vcrifi- 
luiudosi dei casi di Colera, ne davnìjo n^\i.s^J^ 
al respcuÌTp Parroco perchè provvedesse egli 
stesso al trasporto agli Spedali , qualori^ 
dovcssp aver luogo. |Lia Spesieria dell* Ar- 
denza, dove risedeva un Medico Chirurgo a 
.spese della Comunità , provvedeva i poveri 
dcir alta campagna di mcdicioali gràtuiti 
per conto della Deputazione. 

Collo spopp Terfunente filantropico ch^ 
gli ammalati poveri» i quali preferivano di 
psscrc Gufati al loro domicilio, fossero assi- 
stiti graialtameiite da persone pratiche c vi- 
gilate, a ciascuna delle otto Farniacic della 
Città e dei Subborghi, e alla Spezieria del- 
l' Ardenza furono assegnati fiue serventi 9 
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•nisMii sti|ieiKliat&- dal Govenio e clie erfttt« 
Iftafidaii dei Medici alle fespetttve eaae « 

qsaudu ve ne era il bisogoo. 

Una guardia di Sanità faceva ogni tanto 
U giro delle otto Spenerie par vigliare i 
Tolaqtt e gli essisMli* 

Dimimiiio il mabi avvenae ose riforma 
liei senrkio medica. Ella databili ael di 3 
Ottobre i Medici Verificatori nelle persone 
dei Signori Giovannetti e Vecchi : conservò 
in ciaaCQOa delle otto Farmacie un solo Me^ 
dico « OQ diirmgp e due Servami eoli* òli* 
blìgo di e^aeve raparibili : e nella FWnacia 
dell' Ardenza il Medico-Chirurgo e i due ser- 
venti : ingiunse ai Medici e Chirurghi dì ser- 
vizio e a tutti gli altri il dovere di dcnua- 
yiare le aialauie ioipet|adi Colera ali'Uf&ua 
Prowiiorto di Sanili Ihierfia, dove dovevano 
risiedere i Medici Verificatori^ i ^ali» avver 
rato il sospetto, nel Caso di trasporto alio 
Spedale ue trasqiettevaao ravviato alla Cou- 
(ratemiu. Le confefenze sulto stato della 
vuilattia fra i Verificatori ci Medici Cfairnrgliì 
di Circondario si tenevano allora ogni «|aal'» 
V()}(a (o<^ ftato giudicato opportuno dai 
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Pfiiaari} i <^ua]^ duvevauu porsi iu ct^ia^nU 
casioae iinniicdiuu col Sjg* Cav. Professare 
Ifetti upa Yolu U afitiim^aa. Fti resa* giusii- 
zia allo zelo e |il coraggio , eoo cui i M&- 
(iici c Chirurghi del servizio governativo 
avcvanu prtsiaio iuilcies^a ussist^uza nel i^ag* 
giorc pericolo. . 

Dopp la faii^U decorren^ di alcuni 
(•ioriii seuza nuovi casi di colen^ pot^odoii 
sperare prossima la cessione delia mataui^i 
i^el il) Ottobre, soppresso tutto il servizio 
jltraordiuario dei Medici e CUiiurglii, cessò U 
somminislruzione gratuita dei mcdiciauU 
Spe^erie della Città e Sjobborghi, <i iivqQ^Ilii 
dell' Ardenza. Bfaotfoiuo V obbligo « Milli i 
Medici c Chirurghi di denunziare i malati so» 
spetti air Uffìiio di Sanità Interna, le vcrifi- 
caztoai affulavansv esdiiaivaj^ute al Medico 
Primario di. Sao&tà»e per 8^a dolegw»ipOA al 
sjMtituio $ig. Poe, Giommettl* lUft «oU Far* 
macia dello Spedale Ib dostiajBta a sommioi* 
strare le mcdiclue ai miserabili, quando dal 
Medico ver ideatore fosse attestato essere af- 
fètti da malftti^ di Colera. Chiuso Ip SpadAW 
4« .S$. Pietro « Poolo» rest^ aperto 00019 

1 
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jS|iedule di Oiscrvazioiic quello di S. Jacopò 
|>er coniìouare la cara dei cunTaleiceaUt 
e per riccTcrTi ogoi malauia^ che presentas- 
se caratteri la qualche modo sospetti, come 
pure le malattie secondarie e consecattfe al 
sofferto Colera. 

É pertanto manifesto , che , sviluppato 
il male , le misure per soccorrere i poveri 
furono provvidissime, e adottale colla mag- 
gior sollecitudine nei raODMnti pi& critici» • 
difficoltosi. Lo notarono con ammirazione i 
due doltisslmi Medici Veneziani Sii» Francesco 
Cortese, e Paolo Favio, venuti (ira noi a studiare 
la fatale malattia, ed i quali tanto lodevol- 
mente eseguirono I* onorevole oommissieme 
loro affidata. 

(8) Da questa Porta sortivano le brigate 
del servizio provvisorio. Nonostante che la 
Confraternita di recente facesse acquisto di 
un fondo terreno in Via Pagliacci, e tenga in 
affitto altri, due fondi di proprietà degli 
Spedali, ebbe a dolersi nella cessata calamità 
dì non avere locali proporzionati ai graudi 
bisogni. Fu necessità chiudere la Chiesa, e 
destinarla esclusivamente con tutti gli altri 
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foudi al sinJdetlo servizio , c per tenere al 
coperto 1 cavalline i carri per il traiporio degli 
infermi, fa ridotti à stalU una Bottega in 
Via dei PagliacJty e sotto la volta che da 
questa Via coiiclace in cfuétla delle Stalle 
luroiioai/aiulei muri per formare ima Rimessa' ' 
111 Livoi Ilo le angustie locali pre- 
scotano le prime difficoltà delle Utiiuziooi, * 
SfSuzBL di ^(lesiV, avrenttno vediito fino dal 
primi giorni delle nostre diigrazie portare a 
realti il progetto, diviato dai prenominati 
RappresenlJìntij d'isiluiiie un Corpo di Assi- 
slenti o lufcrmicri, teneudonc fìsso per turno 
un numero alla Confirateriilta, ali* oggetto di 
fornirli prontamente alle famiglie colpita 
dalla malattia^ le quali ne avessero ricercato, 
coH'obbli^^o d( pagar loro una retribnxione. 
Reperibiliiù delle persone; garanzia del C(i- ^ 
stuoie; oiicsià di mercede; vigilanza sul buon 
servizio, sarebbero siali vantaggi cotisidere- 
voli. Alcuni vorrebbaro accogliere il progetto» 
uon per temporaneo, ma per costante prov* 
vedìraento, estendendolo a vantaggio ancora 
dei poveri, sulla norma, dentro reni limili, 
dt:lU Società Genovese di Nostra Si^^uum 
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* dolla Provvitìeiixa. Dovr( l)l"ero «jV Infcrmifri 
rsscre biruiti per qualche leaipo negli Spe- 
dali a sppse della GoufruterDÌta. 

Aliri spingono pìà olire i desiderj* Ve- 
dendo il bisogno di fiibbricar Ghieie nel 
nuovo recinto , imaginano il iraslocaraenio 
^iu alcuna di esse di parte della Con fraterni ta, 
senza abbandonare V attuale saa residenza. 
Ove tutte le volonià fossero sinceramente 
rivolte al ben pubblico, non sarebbe ardua 
impresa conservare la nniti dell'aniniinistra- 
zione direttiva, ed economica fra le due 
suzioni» e conciliare col servizio di carità 
da presiarst anche nella nuova residenza 
dentro no raggiò determinato^ 1* assistenza 
agli officj della Parrocchia. Insegnare agli 
ignoranti è opera di Misericordia. Non di- 
sdirchb» al Pio Istituto, che alcuni Fratelli 
e Sorelle coadjuva^isero il Parroco nella is- 
truzione religiosa e morale dei giovani di 
ambo i sessi, seguendo il metodo tracciato 
da S. Carlo Borromeo per la sua diletta 
Milano, rscinpio avn bbc sognaci a v.inlng- 
gio del Popolo^ che, purgato da pochi uisii, 
vedemmo non essere della rea indole esage* 



Vita da alcuni. Il minuiero del Parroco diver* 

rebbe più rispetubile aasumendo 1* officio 
di Rettore Ecclesiasllco della Confralcrniia 
eoo giurisdizione sulle due residcuze, e sulle 
carceri. I locali^ OfiMUÌ «Ua Cbieia per il 
sBCià Ojggètto della istqptioiie BKvale, sareb- 
bero Biili agli straordinaéj aerrigj della Gon^ 
frateniitu, ovunque nel corso dégli anni si 
rìaouoTassero giorni di calamità. 

Alcune Coafratemlte del Gran -Ducato 
baiioo la trislÉ ft étàffiiS m ^ ^iiàr ^limiaefio 
proptio, per diitèi^ M^fttA iri^MimÀ^àtì 
FraielK. Sarèbbè pietà, ò ^^«"11' ^eàldéno. 
che uuo degli annessi della nuova Chiesa 
iossc luogo di sepolcro ai Fraiclli della Mi« 
se^icordia di Livomot ^ ' ' ' *- 

'.rri •!• perobè pria ótl tempo a •« >1 (tPH|hl>illi:<^ 
^ lnvi| iat à r illaiion che tp«nto 

^ itiitft*tUi>«ffatti 1 ifiiiMi , 4Ma m 

S« pu0 flpMMa con M{lfi OHRt 

N«Ua iÌMtiM ÌM"ià^? 'cS»liélé'Ì'4aMÀ 
CorràpoDdtma <)* amoroai arnH, 
CeleMt dqfe è dtgli amani^ e tptwo , 
fa» Iti n vite con l'amico caUoM. ^ 

mi, te fj^ utii 
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i'Ate lo rtcc»Ur ii>raiut • le nutif«4 
fitl suo grembo materno , ultimo aùl« 
Poifando, imm U rtlii|aM WBdhc 
Ddr iMolMr àm mU e dd profiuM 
Kede «U valge^ • Mtbi uhm it bmm 
B 4i Cori odorata arbore amica 
W MMrri 4i JuoUi mahtm cowpli. 

FOfiCOIO. 

(9) Art. SII degli Sittnii detta Mise- 

ricordìa » Nr^li a?venimenu di lutto, o dì 
» gaudio pubblico ha facoltà il Magistrata 
» di dare le op^ioriuoe disposiaioiii per )e 
.» fiiDxÌQiù da ftni atram'dinarìameote nel. 
M la GliicBia della Goofrateniica, ayfarteitdo 
» di nnire «enipre alle medesime qualclie 
» opera di carità — fja riaportura della ChiV- 
sa dpiie luogo ad una funzione slroonli- 
oaria fra i Fratelli por le preci di riogra- 
siamento aH* Altistimo^ Dè poteva eiiere con- 
giitota con più splendida opera di carità. 

(10) Si «Niietie l' elenco dì questi Capo- 
Giianìia stati nominati nella prima edizione, 
ili quanto erano gli esecutori della ordinata 
caritatevole distrìiMnioao. 

(11) Daremo ((uafdie Censo sugli at- 
tribnti, • sulle opt'.raaioid della Deputhsioao 
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Ciftca, nominata da S. A. T. H. e composta 

dei Sigg. Bali Avv." Albizzo Marteliini, Cav. 
Carlo Michon, Cav« Antonio Filìcchi, Cav. 
Avv.<* Ant. Giuseppe Blochi, Gaii'** Frasfit* 
SCO Paifettì GMMmii Gvmi^ Paoajotli 
P^, Garlo^ Borghini, GMrlo- IMn», Dott. 
Emanuélle Basevii Giovanni Cheli i, e Domenico 
Monticelli. {Notificaziom di S, £> il Govaytff' 
ton del IO Àgosto). t.., , % a 

H 5igv fialir^|iariBUmi> pitt'^. Tolera d^^^ 

Gonseasftr -Rinnelidd-ti^' più gra¥l^^c«tte di 
Gonfaloniere «Iella Comunità^ lo zelo ci' at- 
tività ch'egli spiegò nel disbrigo di moliiplioi» 
(iiificili t straordinarie incombenze, gli hanno 
datò Mi gioita titolo alla pdbblica ticonio- 
/tflMotea: ]É^^.iMlÌr.'l3iviobé Dignità, prì- 
-'meggiò neir amor cittadino, quando vide la 
Patria in pericolo. •» 

Destinava U D^utaziona. ali, oiliicit) di 
Segreuiio ODO dei' suoi ÉieinM^inAlp • «t- 
tinaiiàlej letpievedéBd^ il;/jeal» di iMaraia o 
ìmpedimeàVò del tornbtay^ Ifd aédia^fierebè 
«xinveniva che vt fosse alcuno informato sen- 
ta interruzione del progrc»sivo e dcliagliaiQ 



^lìdfttncrttni délV bmènintstriiKWMc, nniihliiiATnfn' 
H' propese, e il Governo ap|)rOTÒ, die ave»* 
se Ja corica di Pro •Segretario il Sig. Dott.Ste. 
-fMie Stef^BÌiM^ il ^ftle difatti^ riaiMMid« ik 
siMliti^ tétie h afUrilMiioiit del SrgMUM 
III ^neMA, Mmft hà akie cireMUÌMè, àette 
staggio di preraorosa attitadine alle cose 
]pU^bliche. 

Acclamato all' incarico di Gasare il 
degiiissimu SIg. Giv. Ftliiochi, perildcltaglio 
«lei wntiti pa gawMnnu éu leletio Gamiliogo 
il Sig. Michele Bartellni, il quale 
«ori spirito di caritatevole docilità, e di sof. 
fereiiaa. 

Le attt'UMiiimù di>lla DepvtaMone fìirono 
I.* dì properre tempo per tempo all'auto- 
vìlà Localb ì provvfdia«tili più aui alla 

migliore assistenza della popolazione: di 
eccitare la privata pietà a venire in soccorso 
della iodigenaa con spontanee «oweBaioDÌ ; 
5<» di crogànie il prodotte eoo Superiose 
' aonoeasa , ed oppremioiie mI' modo • die 
avesse credoto t1 più opportnno. Coo Dispaccio 

del SetlPinhi e dìchiaravnsi che la Dajnita' 
ùotte veiUim indipciuìetHe inliiM'iimeitte ^ r 
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Mensa oMigo alcuno di ópp rmmh n e 
r Autorità Govenujtiva in ifueUa parte deU 
le sue Deliberazioni, che si riferiva a distrì" 
buzione, ed erogazione di MUStdj»- > ^ 

Xeniiva la DcpauiMOoe le sue adunanze 
ordinmU in «tbiuii > giemt^t diicnMMti^ « in 
Ur aon k fiaHa toyii f rit t i l a il biflo^nò lo 
esigeva, a giadizio e per invito del Pre«i- 
denie. La presenza di sette membri davale 
autorità di ddikerare a pluralitÀ di voti 
nelle lÀduiam^ m ^m wia p»i ì a n w i .' < nelle 

QtiBodd^ il imneiiì éii> «Migref^ila^flrv tpéii', 
aveva il Presideote la prerogativa del dop* 
pio voto. 

Oaservaodo, che altri ^jtttiaamente .prQf' 
l»d^«lM#^l^t^i^rtle^pi^tdd^>i i«|ieliiioiit nei 

agli atti di beneficenza. * 

. . . Arenati i trafiici^ e paralizzata la lot^' 
sione dell*iMbstria»^iki fiiìi^^>.'leiee§ii^ 
galloni » fll«^ftnDÌ>y»cnwili>i f »^pi MMÌtà 
di don 4)1 popbin ' «nietòi' «^MeHiito^iMÉu 
^ mezzi di occupazione e di guadagno coU'at- 



tivarf qualche opera |)iiLblica> che offnVi^ 
incile future utilità di comodi^ e ili abbellì- 
memi A Paese nel suo staio d' ingrtiudimenifi. 
Quindi, romnuicaio sulle prime il pensiero 
airAuloHià Locale, gradirono i Drpiitnii i'an. 
nunzio, cbe già il (iovrrtio ideava siraordi. 

lavori, i c](iali dilani non mMucarono 
a chi ebbe voalia , o ;d»il;iù di *»iaViU'S'Mu?. 

1 lavori , cui vedemmo porre rapida 
mano nel periodo delle noslic disfira/Je o 
per conio del Governo, o per conio della 
Comunità, sono i seguenti: - T.a demoliziojie 
del l'arapeilo sulle due Conine a destra r 
u sinistra tlel soppresso Bastione del C;isoney 
dove potremo avere una buona passeggiala 
fra alberi verdeggiami: — la demolizione dei 
piccoli l'orliiizj interni, clic eran > iniilde in- 
gombro alle Porle a Pisa, e Colonnella: il 
t iem])imento del breve iratio di Fosso-morio 
verso la Porla a Pisa, fra il (riardineilo, che 
godevasi dal Direttore dell' I. e H Dogana, 
p r accesso alla Falsa-braca del fìastione S. 
Cosimo, per cui avremo una passeggiata al- 
berala fra le aniiclie muia della Città e il 
fus»o osieruo, dalla Porla Leopolda a Porta 
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P'ìsày iutermediata dal Piazztilf , pure albe^ 
tato; dove sorge Vj^rena Labronica: — una 
nuova Galleria per il Condono Forzalo del- 
l'acqua di CologDole sullo stradone dei con- 
doni^ al di là del perimetro del nuovo Porto- 
Franco: — la rcilificazione, e ampliazione 
della Strada già Regia, ora Comunitativa, del 
Liitorale dal punto della nuova Fonalo Bar-» 
riera al Ponte Canale presso il Mulinaccio, 
fino al Piazzale dei Cavalleggieri, col diseguo 
e sotto la direzione dell' Ajuio Ingegnere di 
Circondario Sig. Dottor Eugenio Fabre: la 
prosecuzione della stessa strada lungo il mare 
dui Piazzale dei Cavalleggieri fino alla Piazza 
della Chiesa di S. Jacopo , col disegno del 
Sig. Ridolfo Castinelli Ingegnere Sotto-Ispii- 
lore del Compartimento Pisano, riempiendo il 
Seno oP orto di Marc adjaccntc allo Spedale 
ili Osservazione con evidente miglioramento 
dell* aria: — un lavoro di spiano mediante 
sterri c rinterri , guide di strade <, viali , e 
massicciate, a forma di Parterre^ sul Prato 
dell' Ardenza in prossimità di quelle Torre* 
sul disegno dell* Ingegnere di Circondario 
Sig Giuseppe Fultli , e sono la direzione 



co 

ilei prenominato Sig. Fabrc, quest'ultimo 
lavoro fu intrapresd tiroggéuo di provvedere 
ancora ai braccianti delie Cure lontane di 
Montenerb , Àotigaano e parte alta di S. 
Jacopo ; la strada dal Ponte Canale fino al 
nuovo Parterre fonncrà vaghissima riviera 
marillima, ed un passeggio delizioso, spe- 
cialmente ove col tempo siano ampliati al- 
euni tratti dell' anticn strada , e reggasi 
regolarizzata ed ornata per comodo dei 
pedoni la Piazza di S. Jacopo: — il foguouc 
nella strada che dalla Piazza della Pina 
d' oro guida al magnilico Cistcrnouct — una 
Piazzetta fra la strada dei Lami , e quella 
dellb Lenze, dove debbe essere costruita una 
fonte : _ altra Piazzetta in fondo alla Via 
Leopolda presso alla Villa Aiiias- 

Non tutta la classe indigente era iu 
grado di trnr pi-ofiiio da cpH-sii lavori, sia 
perchè non conveniva per più rispetti ag- 
grupparvi intorno inutili folle , sia perche 
molti individui non erano a ciò atti, sia perchè 
i lavora stessi, sebbene ideali o preparati 
colla massima prontezza, non poterono essere 
intrapresi che a certi intervalli. Si aggiunga 
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die le fiuuìi^M dei poveti coltroii gridavano 
ajuto 6 petà. 

La Deputazione aveva disponibile il 
prodotto delle private sovvenzioni eccitate 
da Lei, aaceode9te a Miu' Ottobre a Lire 
Seutniacip^e mila, copnpreie Lire Yeoiioiila 
elargite da maro raiiiavBWA, che ^blimp (a 
carità coll'imporre di ti|fieriM. Miberò per* 
i^uto di erogarlor 

in. razi^Mii di .pane e tre oiicie di 
riio.^t ulura nimeyiri. — Dal 1. «1 3, 6et* 
leaibre la ciZ¥Vii.gioraali«re fiiroiio fiOOO 
poi aumenurooo a 5600 fiao al SS», e gìua» 
scro a 5700 dal 26 Settembre al di il 
OlUtqbre. . la ^uc^to tempo^ e in tre epoche 
diyene furono distribuite circa 45d4 raziooi 
4(tp9Ìo .ftoQlùpi .di manavelU « di sacco* 
Dopo il di. !!• Oucbke m. tutto loi ttcita 
mese cootiooò la distrilwEigiie deUe 5709 
razioni semplici, ma solamente in (quattro 
giurili della setùmaim ; 

«ella iornitora di ieui, onde aneoo 
naie alassero i sani» e prìncipaliunte per 
provvederi atti, famiglie, che avevaao afuto 
de^li lujtcimi /colerici. Fino ili primi di No- 



et 

tembre furono fonraiinistratt $90 piani, 4 MI' 
sacconi , I3Q leu9tuoli , 7 co[>ertc e 6 niivr - 
lerasse; 

5. « ÌQ Boedicuuilt mì colerosi rimasti a. 
domkUio. Ne tonniò la spasa a L* 8515. I^■ 

4*« ia niaiid} iii oonianii pav la tomaia 

ein» di L. 15000; 

nella riscossione di pegni fatti at* 
Mootc Pio nel mese di Agosto per L. 1548 } 

6. » in baliatici a latrorf dai panroli « 
cui spieiato Colera fiirò il lai«e materno» 

Non avrebbe potuto la I^epataztone-' 
occuparsi collegialmente di questi diversi 
mudi di sovvenire i bi^ogaosì , perocché fi- 
cbiederaBO dettaglj, ricerche ^ pasttemn ioi- 
aite, e oottanie reperibUiià nel Mano- 
Gonoutaiifo, dofe £Ua risiede: di qid U- 
opportoniiù della elezione di una Commis- 
sione sowautiva^ j.cf la quale furono desìi* 
oati i Sigg- Canonico Ppffetti Pepi, Bor- 
ghini^ Grabau, e GheUi. L' oper^ assidua 
dei primi tfe sonoiameiiie coaiBwndeTole. ' 
Eglino furono anima e vita delia Deputaiiione 
nella parte esecutiva, e pcicliS nel conscgui- 
«nento del di lei scopo: e cerio avrenunc^ 



ledalo uu Vttlid«i luro cumpa^tio nel quarto.^ 
i*! non 9veiìe pianto amarahicnie due gio- 
vani lìgU lolli^lt dal Colera sui iìore dello 
sytmm*'. e ir(>[)idiiio ^ler l'eBisteDUk di dui 
due fatieitilleiii. 

• Ini cólUuii degli spontanei smiidj nellò 
divene classi , e la luro ordinata e prontà 
distribuzione tioii erano eseguibili scn/.a 
cooperaluri, che agissero di buooa volontà, 
e per amore del pubblico bene, e iudicas- 
sero le persone e le famiglie piìi indigenti, è 
h natnra dei soccorsi, eoo i ^aali poievaiió 
essere opporcimanientè sovfennte. In qoesU 
duplice veduta lu Deputazione propose, ó 
r 1. e H' Governo approvò, di destinare a 
ogni Quartiere della Città e Subborgbi al- 
cani DeUgaU di Strade, i qaali forooo da^ 
Governo stesso nominati nel 99. Agnato. 

Multi di essi erano assenti, altri ebbero 
ragioni per non comparire: ad alcuni degli 
assenti, 9 non comparenti, sostilaivansi nuovi 
Delegali. I Parrochi^ sempre meglio infor- 
mati delio stato dei loro popolani, si mo- 
strarono in generale assai premiurosi dell 4 
fcgoiariià e gioitixia dei soccorsi, iu quàuli> 
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fu loto peruMJM» da pia inM nbisiero« 
coBceriaiKlof i a tale aopo eoo i Delagati, fra 

i quali, senza loglicre il merito n Vaui gli 
altri, debl^ farsi onorata mcozlonc dei Sigg, 
Doli- Francesco Maugaiii, per il Quartiere di 
S. GiùUa; Luigi Baodini per la Cura e Quar- 
tien di S SèbasOanoi Federigp Bevilacqua 
e Viaccnxo Pancaldi per la Cura e Quartiere 
dì S Giovimni. Arrigo Maiteucet e Fraucescq 
ldttlaniiiia,pcr la Cura e Quartiere della Ma- 
4oima\ Dott. Ottavio FruUaui, per la Cura a 
QwuiUre di S. Ferdinando^ Tummaso Bastia- 
udii, per flQtovtìeni «fSr Parta a Pisa; Igna- 
zio Torricelli, Pipiro Pale, Luigi liaioardi» • 
Hocco Malenchlni, per la Cura di Salviano 
e Quartiere di S Betiedctto; Leopoldo Gargaui, 
Carlo Oa-Cloa« Doli* Giuseppe Salvestri, 
e Giui* Bauchieri» per il QumiieKe d» SS^ 
PieiiX) e Paolo; G. B. Antouelii per la Cunt 
Quartiere di Jacopo^ 

Non debbcsi nel Sig. Paolo Villore- 
si attribuirò a mancanza dì zelo 1' ej- 
«ersi aiteoutu dall'Ufficio di Delegato nel 
Quartiere di S. Fraocesco- Occupato nelle fre« 
fluenti nsvisìooi delle notule dei Farmacisti 



por ooato Jel Governo, t della DepiiuiEione» 

egli seppe tenersi egaftlmetiie lontano dalla 
4^r<) sevcrlià, e dalla facile condiscendcD'/a^ 
RiceFgjiio dai Deputati per la retribuzione 
deU' onorario, vi riouoziò nei mocìo il più 
gentiU e podesto. 

Meoue leil^morìtà, eia Civica Depuiazione 
si occupavano a saccorrerc la massa della Po- 
pola^iiHie, aleuti i ])ovcri furono altronde sov- 
venuti. Non puricretno delle tiirbe^ che nei 
pfilBi giorni 4i Setieubre rispettose» o qaal- 
che volta aidiiet stendevano la nano all'ele- 
'mosÌBa, allegando o il proprio bisogno^ o la 
ietenzione di fare offerte devote , o il pre- 
tèsta di «eeti^nder^ fuochi serali: elleno itqva- 
vono 00 sovveatcsm in ogni viandaetet o per 
«iMnpossioBey o per prndefito antoie di qoie- 

Me» poofi daiiacp ciscolà in questa ma- 
'■ierk Ira il Popolo. 

Ci è grave, che per riguardi sociali , 
per rispetto alla mode&i^ virtù) o perchè 
igngvntt^dehbabii tao^ve coloro, i qnaU o 
diioitaÉhoQte, e per mt^m d^i JEWrofilii soc* 
ponm m soomo eoa impl» ^enf^cempe lo 
{amigUo dui pemellit a 4ì fvUi, che i^dk 



^umesliclic pareli pcnurìavano senza parerlq 
p\V eslcrno» ! silenziosi beoefattori seppero , 
essere le terrene fortune dono cortese di ai| 
Dio largitore , e oe scelsero il nniglior oso. 
Anche questo mmo della pubblica pietà è 
pià frondoso di quello si esumerebbe. 

Nei primi di Agosto i Rappresentanti 
delia Università Israelitica nominarono una 
Commissione per agire nell' iii||en^ deli« 
circoftanxe in ristrfttissimo BimierQ feoiii 
limiti di poteri. Coniinciite le oqlletle dellt 
Civica Depataziooe ancora fra gli Isdraelìti, i 
quali, a dir vero, non furono gli ultimi, nè 
i meno generosi, la Commis:iione per evitare 
duplici richieste, e una concorrenza nooevokiy 
^ guardi da impiegare ridentiop meBO é\ 
risofstt. Ella povvide all' aviiiaHa dei 
lerosi poveri al domicilio*, • furono nume- 
rosi nel suo quartiere, uniformandosi nel 
senso pili stretto alle discipline sanitarie: 
assegnò nuove e più spaziose case ag|i 
abitatori di Inoglii ìocomodi e angoMii^ nel 
che» per la fona potentnitoa delle abitu- 
dini, oravi maggiore pr em u r a in ehi largheg- 
^iaya, che richieste in coloro, che ne abhi- 
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ioìpiivaoo: accofdò giornalieri suasidii po« 
cnniarj a circa 1800 indifidoì, oltre lo 
olemosìae straordinarie, e i soccorsi dì 

rio genere ove più pressanti si palesavano 
ì bìiogoi; e perciò alleggerì indiretuuneote 
i carichi della Civica Deputazione. 

L'Amnioistrasìone dello Scuole chiamai 
te del ParoÈRsiao solita « dare ogni giorno- 
la minestra alle ragazze povere, che vi rice> 
vono istruzione, continuò coslanteracnle l'e- 
^emosioa, jMOchè l'assenza delle alunne pagan- 
fiaf èsse troncati i mezzi di supplirvi Venne ia 
aegoito qnell' Anmìaistraaione consolala dal do* 
no di 100 cecchini per aoòiwra nnuFicm'za. • 

Le private Società di Mutuo Insegna- 
mento, e dell' Asilo per l' Infanzia furono 
pure generose. La prima distribuì i2,608i 
miooi di pane a 108 famiglie dei auoi alunt 
nij • alcuni soccorsi in danaro: la socondn 
9000 iasioni a 100 fiuniglìc delle teciullo 
imnèsse all' Asilo. 

Così se uet passati fune^ussimi giorni le 
miserie furono molle e compassionevoli, fura- 
no anche coiBpaisioDaia,e trovarono molti rk 
piiatorì, 
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(12) Diraiauiva il numero delle brigate 
stanziate nella Confraternita io proporzione 
che il male dava ragionau speranu di ate« 
bile declioasione. L' altimo trasporto aUo 
Spedale dei SS. Pietro e Paolo fa nel 7 
Ottobre , dopo la interruzione di qualcho 
giorno- Nel li i Rappresentanti deliberarono 
di leme di contnmacia il reato dei Gior* 
santi» ma nel tempo stesso disposero le cose» 
onde in qualnnque caio il serrizio nosyman» 
casse giammai , e che avvenendo « si segui* 
tasserò le discipline già stabilite per il sistema 
di QBservasùoue, riservandosi a richiamare a 
ano tempo il Magistrato a fissare im Rego- 
lamento analogiw Ciò combinò col desiderio 
maaifesuto da S* E. Q Gofematore» allor-r 
che, chiuso il suddetto Spedale, restò aperto 
come Spedale di Osser?aziouc quello di S. 
Jacopo, ce La Coofraterniia della Misecicerdia 
(eoa Egli fcriveva al Preposto Sig. Bali 
Sproni nel 19 Ottobre) ce eoi V. S. HI aM- 
«• rìtamenie presiede, avendo fino a qnì con 
» tanta lode, e con tanto cristiana ed esein- 
M piare carità sostenuto il laborioso servizio 
w del trasporto dei malati di colera ad am* 



bcduc ^li enunciati Spedali > vorrà ora > 
» mi lusingo, compire l'opera sua, e conti-* 

Duare volenterosa il pio officio, anche per 
i» quei » che pochi giova sperare cadessero 
te in segnilo annudati ed in grado foasero 

di essere trasferìli al divisato Spedale di 
)3 S. Jacopo. Coronerebbe quest'ultimo finale 
5j incarico i distinti meriti, della Archi-Con- 
» fraternità, meriti che a sì buon dritto sono 
n stati appressati e daU'l. e R* Governo^ e 
i» dall' intiera popolazione.» 

Annuirono i Rappresentanti ali* invilo, 
coerentemente a quanto già avevano delibe-^ 
rato nel 14, ritenuto, che fosse lasciato a 
disposizione della Coitfraiernìta uno dei fondi 
assegnati in Via Pagliacci. 

Di qui la seguente Déliberasione del 31 
Ouobre. 

IL MAGISTRATO 

Sentiti i BappresentanUj ha deliberato 
ijudìo che' segue: 

i: È stabilito un Servizio di osserva^ 

zioiic per il trasporto allo Spedale tH 



Jacopo (H itati gli infami degnai dentHf^ 
le mura della Città , ndla Darsena , e nel 
forto, in tfUto il perimetro già tracciato 
per il nuovo Porto-Franco, e nei LtmenHi 
di Jacopo, e di S- Leopoldo, non éaena 
che dei Militari f dm infiBrmassero ai CoskÌ- 
leggieri , alla Torre ddt Jrdenta, e ti 
Forte di Àntignaìio , coerentemente alla 
Deliberazione dei Rappresentanti del 14, alla 
Notificazione (li S- E. il Governatore del 
I8| e aUa di Lui onoaeifole Ministmale 
diruta al Preposto nel Id. Ottobre séante. 
Lo stesso serwùosarh prestato agli infermi, 
che dallo Spedale di S- Jacopo dov>esSero 
essere trasferiti agli Spedali interni- 

2". Una Commissione c omposta dei Si gg; 
jiwoeaio Jatonio Giuseppe MochiCancelliere 
Segretario, Capitano Finéeuuo BiUotti Conr 
servatane Prowedttors , e Giorgio FSÙccU 
Conservatore avrà la direzione del Servizio 
di osservaziane con autorità di adottare 
rapporto ad esso con circospezione, e pru- 
denza quelle misure, e discipline che giudi' 
eheranno pià mudf^ie atte circostante dici 
singoli casi » rendemhne informato il Pre}^ 
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pósto- Èglino faranno V ispezione del serviziai 
à turno settimanale- 

9". // comando delle Brigate spetterà 
ttclusipamente a fueUif che nella cessaté 
taUmUtàsotiettnerocoh tanto cnohe H penali 
so officio di CqH^GuahSa; e f aranti i 
loro servizio a turno di Giornata , e di mo- 
vimento secondo il metodo già stabilito. 

4r. yi sarà inoltre un Càpo-Guotdia 
di riséva desinato ad ésserpronio a t/uor 
Iwt^nui^ior bisogno straonUnanó ucondi 
le istnuionif che saranno date dotta Cam* 
missione. Sàrà Capo-Guardia di riserva 
quello, che neW ardine del ruolo verrà dopò 
U iumista, ' e che perciò elovrà essere diiurntì 
nel giorno successieo. 

Sarà tenuto un Registro particólare 
di ^ptesto Mrvìsd nella /orma fin ipà pra- 
ticata» Qualora nella giornata di turno noti 
abbia luogo alcun trasporto y il Capo- Guardi a 
turnista dovrà scrivere e firmare il suo 
Rapporto negativo , indicando il nome del 
Capo-Giiordia di riserva^ 

6*. Ogni gita allo Spedale diS. Jacopai 
equivwnà a tkie meriti di presenta^ Noti 
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mnjéfmdo trasporto ridle are venii^ 
quaitro dd turno , il sehfìa» M karmsut 
è M Capo-OtMréUi di risene àgrv U va» 

lare di ùn meriéo éS presenza. 

7°. Fai Commissione destinerà quattro 
Giotruinti al servizio di osservazione , ed 
uno di ossi per iutno vegUerà nMaConfra- 
temUu, Il loro numéro potrà essere immoti' 
4ato^ ove U ^sognalo esigesse^ col petmesso 
del Preposto' Ad ecoevone dd 'G ior na n ti 
speciidmtììie addetti al servizio, sarà r>ietato 
a tutti gli aki'i di J ormai* parte delle sue 
Srigate 

8». / Oapi'Guardia e i GìoHimU del 
Servizio di osservazione continuermuo a/are 
uso del cappello d' incerato , e i primi anr 

^cora della mazza o bastone di comando. 

9°. L' Ispettore f e i Capi-Guardia di 
turno, e di riserva non potranno intervenire 
alle Brigate dd servizio ordinario^ Gli altri 
intervenendovi^ non dovranno ritenere nd 
^vestiario alcun distintivo dd Servizio di 
osservazione, e saranno soggetti ai jRegola- 
menti generali. 

tO^ Considerando y che la posinone 
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fìello Spedaie di S. Jacopo è molto distante 
da tutti i punti della Città^ e dalla maggior 
parte dei luo^ racchiusi nel nuove perT 
metro; che si approssima a gran passi la 
stagione inremale; che, profittando di una 
dolorosa esperienza, la forma dei carri è 
stata notabilmente migliorata anche in re- 
lazione al maggiore agio dell* infermo ; 
che questo modo di trasporto puh essere utile 
nei casi più lontani occorrenti nel vasto 
circondario del Servizio di carità, e faci- 
li/are il progetto di adottarlo in qualunque 
circostanza, quando il pietoso officio sarà 
esteso generalmente, e per regola costante a 
favore degli abitanti domiciliati fuori delie 
antiche mura , e dentro il suddetto nuovo 
.perimetro : il trasporto allo Spedale di S. 
Jacopo sarà per lo più eseguito col carro , 
non dovendo perciò questo mezzo di servi- 
zio eccitare nei Fratelli e nel Pubblico al- 
curt sospetto di ritomo alia calamità , la 
cui cessazione è oggi il soggetto di festevoli 
preci alf Altissimo. 

1 1°. Starà affissa in Sagrestia una 
tavoletta indicativa del nome dell' Ispettore 
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sutimojiale ^ e dei Capi-Guatdia di Uimóy 
e di riserva. 

CofHa della pnmu Ddibera- 
Motm sarà dal PrepOOo rimessa d S. B. Ù 
Qovematohi' 

Grazie «t GmIo i( Serviwh di ùSSèrva»^ 
zìonc , tanto opporiunaracme stabilito, nnlla 
ebbe da osservare , e rimase inerte* Siam- 

questo 5^. foglio, e Io Spedale di S. 
Iacopo è MuM^ EvTÌTftl 

(15) Nel 9 Agosto Ibrooo assegnatè 
al serìizio provvisorio solamente le due 
stanze postergali alla Cappella del SS. Cro- 
cifisso e S. Tobia^ e comspondetttt m Vù 
de'Pigliaeci. Urgendo di atameBlarlo^ i Rap-' 
pcesenUoti nella nAttinn del 114 «olleeitaroner 
dalle due ihiterìli U perntesso di dnoderè 
la Chiesa per valersene ali* ùopo , e fatta 
isunza ai Rappresentanti dèlia Venerabile 
Chiesa dcUa Nazione Armena Cattolica, onde 
eonsentÌMero» tbe la GonfrateAiiu compine 
aella detta Chiesa le sue foUdoni leligiM, 
hàimantinente questi si congregarono, e, con* 
senziente pure l' III c Rcv.™° Monsigncrr 
Vescovo, aderirono alla richiesta a pienv 
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Voli eoo fonoate Dtlibemiqiie paruapaui 
■elio flieito gionio» 

(14) I Sìgg. Rappresentami della Ghieii 
Armena dicbiararono di gradire, e accettare 

la prerogativa accordata al loro GoverDatore 
eoo Deliberazione del 10 Novembre parteci- 
pala al Preposto della Gonfrateroita per 
lettera deU'Ill.'^ Sìg. Gieg^o Mnmian^6<>- 
▼ematore attuale k data del di il. 

(15) Per r Artfcofo 40a degli Statuti 
i CoDseryatori nelV ordine della loro prece- 
denza sono i Supplenti legittimi dei Rap-: 
preientaDtì» i qnalì^ ali' oggetto che in tanto 
ttmulto di toae non soffritsero ritardo le 
frequenti Delilieraaioni « renderono perma- 
nente r oIBcio di Supplente in due perseue 
affezionate all' Istituto , che , nonostante 
le circostanze, poterono e vollero assumere 
r impegno di essere sempre reperibili » e di 
presenziare spesso la Confraternita. 

(16) SoUO' Prowe^kti ^ VtneMù 
. Toceafondi — Luigi Puccini — Pietro Giaco- 
melli, Capi-Guardia attivi. Parla del primo 
r Art. IX. della Deliberazione : il secondo 
si occupò più particoiarmeate delle ^ovvi- 
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•te di ciò che occorre pct il ier?nÌ0j» ed in 
ttUimo della liqnidasioDe di aMilti conti: il 

terzo ai primi di Agosto era fuori di To- 
scana ; ma lortiato , ebbe la carica di Soi- 
to-Provvc<iiiorc per il serrizio del Cullo 
nella Chiesa Aroieoa, dove esercitò l'officio 
di Provveditore il €ancelliei« Segreurio. 
La revisione, la compilacione dei conti de- 
finiiivi del servizio provvisorio venne affidata 
allo stesso Sig. Giacomelli. 

(17) I BuoDomiui di carità sono Uf- 
liKiali della Confraternita destinati ad assi- 
stere i carcerati èon separata amministr»* 
sione ecoboitoica, della quale il Preposto ha iti 
ogui tempo il diritto dì essere informato, e 
ne trasmettono V annuo conto al Cancelliere 
Segretario^. 

U ruolo attuale dei Bodiomibi è il se- 
guéiite - Ignazio Torricelli/ / di Capo - 
Francesco Stefanini Provveditore - Antonio 
Parenti — D. Tommaso Mangani _ D. Ste- 
fano Stefanini Segretario - Matteo Scali Ca- 
marlingo — Giorgio Filicchi. 

Air apparire del Colera ' eoosiderando 
i Bttooomini, che 1' assiitcnxa dei carcerati 
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c|iveoiva più imporlaiiu nei rappurii iofloeuti* 
ralla polèlìoa lalote, ijeliberaroiia di aon* 
mioutnie lovo mtvro vesUarìo» e deitero 
y incarico al Baonomo di tura» letlimaiiafo 

iVi farne il cambio di tempo io tempo, onde 
j)rovvcdere alla polizia individuale, come dj 
fatti venne eseguito ogni Sabato- Ebbe al* 
fresi il uiroisia |a Imoìiì di fare ;oel f iuo 
giofiialtero quelle wiasioni avene creduta 
opportune, e di adottare le nimre necessarie 
alla salubrità del locale, che ud istanza dei 
Buonomini stessi fu ridono alla maggiore 
nettezza. Il Gonialoiiiere della Comoaiià coa« 
iribui» per quelio spetta?agli« alla cou^ua 
ridouone eoo qoelfai diKgiBosa che I9 diitiiigiia« 
li Gorerno fece preparare una stanza 
delle più ventilate, la quale servisse di os- 
servazione nell' e\'eoto di qualclie caso so- 
spetto di Colera, Qncbè giangesia U hàfjn^ 
la dì carità per il. trasporto. 

Queste divelti misure ebboro lode e f»* 
lice successo. S. E. il Governatore e il Gon» 
faloniere, cui i Buononvini parteciparono la 
loro Deiibcraiiioiiey ne dicbiantni^ar pèr letr 
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lem il gradinciito • TapprovuEione » sono 
wioearìcato di esprìmere » ( coti «crìma ne| 
15 Agosto al Segretario Sig l>ott. Stefano 

jSiefanini il Sig. Presidente Niccolò Ncnriui > 
che in quei giorni esercitò le attribuzioai dì 
Auditore del Governo flao al soUec'u) rìtoruQ 
4el Utolira Sig. Auditore GerboM Cerbooi, 
p«ei|ta|MÌ tanpofarìamenie nel meie preoe- 
dcDte) » flonn incaricato di eapnoure a co- 
si testo benenierito Istitutri ed a tutti i rispet- 
V labili Componenti del medesimo la pieDÌssi- 
M ma soddisfazione di $• l^par leaoceDiiata 
9* determiiiaiioDi dacfaia ìm qh' eooeUeota 
» spirito di beaeficenzae di filantropia, cui . 
» debbo io pure applaudire. » 

Ninno infermò nelle Carceri, dovendo 
attribuirsi a malizia per ten^tivo di evadere, 
o a leggio momentaneo disordine il trasportn 
di tre carcerali allo Spedala* La dpnna A. 
TÌ andò il 31 Agoitib e ne Mirti il giorno. 
tegoiBie. Alfra donna M. Y. P. fece il gior- 
no avanti la finta ammalata, e portata m^l 
21 Settembre allo Spedale, fa avvertito il 
Sig* ConuBÌasarìo di Polizia che non era 
cdarofai e In riniandata nal di 24 - ft> 
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/mkIò allo Spedale il 27Seilembre: il Sopriu- 
jteodenus dello Spedale avverti pure la Pof 
foia, cIpA agli er» tnu' idtio che coleroso, e 
lo ripomto alle Carceri nel di 50. La ce- 
leritA del trasporto allo Spedale , per seno, 
plice osservazione dei carcerati sospetti ior 
fermi era troppo necessaria nlla veduta di 
preservare gli altri* 

■ « 

(18) Forano nemognere le voci che 
esagerarono il nooiero degli attaccati e dei 
fBortl Ciò poiri esser messo in chiaro lume da 
penna più sussidiata ed esperta , la quale ci 
faccia conoscere la utilità di una statistica 
pompleta. Iptant^ i riscontri ietti da chisom> 
ministra la presente Annotaiione alla bene- 
fica Pallade danno fidanza, che non vadano 
molto laogi 'dalla precisione i pochi dati, che 
qui s'indicano uU' incirca, e privi di ^ualuor 
(pie ai)tei|tipit4r 

Totalità dei colerosi nella Città Subborghi 
e Adjaceùze. 
Qoariti 880 Morti 1139 Totale 8019 



llilitarì dei diversi Corpi della Guarnigione. 
Guariti Ò7 Morti 55 Totale IIQ 



Israeliti. 

Guariti 77 Morii 121 Toulc 198 



Spedali. t 
Gnariti a» Morii 481 T ouie 763 

Bagpa 

Guardadurme 
Guariti 3 Morti 9 Totale 12 

Conàmmaii 
Guariti 1 6 Morti 51 T otale 47 

Infermi trasportati agli spedali di S. Jacopo 
e dei S$« Pietro e Paolo dalla Cooiraiernita 
della Miserìoordia. 

Dalla Vice-Parrocchia di S. Giovauui. 101 
Dal resto della CItlà, Darsena e Porlo. 50ii 
Dai Subborghi e altri luoghi compre- 
si nel Gircoadarto del aerrisio prowiso* 

rio dì Carità . . « ■ 64 

Totale 67S 



Si osservi » che le brigate fecero altre 
Si9 file senili effettuare il trasporto sia per 
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4Ckè un desttMÌoie Ai tnmno mano per h 
rapidità del mori»»» sia perchè qualche ma- 
ialo dichiarò al Capo-Gaardia di Toler ri* 

manci'C al projtiio domicilio^ ed altri vi fur 
rpiio iraiuuuli ilailft pieià dei faiuigUari. 

(19) Per quQl ragione il Magistrato tacque 
1 ttoeii di chi prestò si utili accvig^alla tufèrma 
MOiauitÀ con aniniirazioDe generale? Forse 
intese col silenzio» dere una delicata testi« 
iiiouiaiiza di slima ai Capi-Gunrdia del ser- 
vizio |irov visorio, dimustrandosi per^^uaso dei 
verace spirito- con coi eglitio tanto carità* 
tevolmente agiroaos |KMchò la cariti opera , 
e si nascoiide : pou cerca fanui ma è paga 
della coscienza del fatto. Noi però, cui uon 
c àn\o ptj^jjiarc sì in alio, vogliamo render 
loro il deliito oHore, |»iil>hlicaadoue il ruola^ 
regolato secondo la prtcedenna <M taaipo, 
in cui ciascuna si ptasaatò ad aeamneie il 
serviaio* 

Mancini Luigi Capo Guardia Infermie- 
re, — Luri i\uioi\'\o Capo-Giuirdi a otivrario — 
Filicchi Patrizio Capo-Guardia attivo. ~ Ago- 
stini Luigi Cap<hGuanUm attivi — Aotcmelli 

G. B. Copo-Gu^tk 0^ y^^) Q- Fb 

G 
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lippo Capo-Xiuardia aifivo. _ Maz'£ci GiOf 
vanni Fivtdh. - Dalli Mithele Fratello. - 
Blazsei Angiolo fWiffltfo* — Parenti Antonio 
CapO'Gucudia emerito. — Nenci Gaetano Cor 
pO' GuurJia onorario-- l^ànoVmi Pietro Co/w- 
Guardia attivo,— Toccafoudi Viucenzio Capo- 
GuanUa attivo , in oréim ali* Ar^, IX. 
Mia Ddibetazione* 

(20) Giunse nella sera 4^1 di S Ago- 
sto S. E. il Sig. General Maggiore, e Conr 
siglierc (li Slato Barone Giovanni Spannoc- 
chi Piccolomiui a prendere le redini del 
Governo recentemente affidatogli , ed i Li* 
vomesi nntrirono speranza > che . egli non 
sarebbe degenere dal . virtuoso Padre, ram- 
mentando come questi, allorché il Tifo petec- 
chiale iu?ase la Citlà, rinnì tutte le classi 
a prestate opera e mezzi per debellarlo, e 
qnali prontci ed efiìfiaci niisnre adutlò V. 
Elogio di S' E< il Barone FV*. SfHfnnocchi 
piccÓlomini scritiodalCav. Dottor Gaetana 
Palloni . Firenze 1825. 

Passato di improvviso l'egregio Ministro 
dal grembo tranquillo della Famiglia in 
meuo. a sì funeste pgìtaxiouij ignorando, pio 
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che era stato predisposto, nuovo delle per- 
sone e dei luoghi, circondato da mille dif- 
ficoltà, seppe rispondere alla comune fiducia, 
e fra i primi pensieri gravissimi pose quel- 
lo di provvedere ni trasporto dei colO' 
rosi allo Spedale , migliorando il modo , 
col quale nella strettezza del tempo vi erano 
stati tradotti, senza l' intervento della Con- 
fraierniin delKi Misericordia, nei pochissimi casi 
sospetti posteriori al dì 6. — Manifestò pertanto 
al Gonfaloniere nella mattina del 9 il de- 
siderio di conferire con i Rappresentanti di 
quella Pia Società, i quali si trovarono allora 
in una dilicata deliberazione, che ben com- 
prendevano sarebbe stata dai più giudicata 
per r osilo , e non per la giustezza dei 
consigli, 

11 timore, e la incredulità diffondevano 
l'ali arnie. Chi frettoloso emigrava, chi chiù- 
devasi, forse indarno, in domestica quaran- 
tena La Plebe, che serba ovunque la stessa 
fisonomia, ne prendeva disj)eilo, e vedeva 
con insultante sdegno le provide misure tu- 
telanti la pubblica salute, attribuendo paz- 
Weu^e la malattia a medico artificio- Non y{ 
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era focse probabilità di demLÌone del Pio 
Isùtoto, ove il morbo crudele aveise iufii* 
riato? perchè esporre i Fratelli a si grave 

ciinculo? quali erano in una Società, che 
\ife per elcmosiue, le risorse economiche 
proporsionate alia imponenza della intrapre- 
sa ? coDveaiva avere l' appatema di merT 
catare coli' Autorità sai calcolo delle spese, 
u piuttosto subire V alea della pubblica ge- 
oerosìlà ? 

Trasporta la Confraternita per impegno 
statutario agli Spedali iotertii gli ammalati 
degeati neU* antico recioto della Città, nella 

Darsena, e nel Porto, e non presta 51 cari, 
latevole officio n^Vi abitanti dei Subborghi, 
se non quando trattasi di Fratelli e Sorelle. 
Non oltrepassare questa regola era lo stesso 
che ricusare amistenza ai miseri colerosi , e 
il rifiato Tnlneraya l'Art* 543 d«gli Statuii, 
e repugnavu alla Deliberazione del «> Ago- 
sto, necessariamente suppositiva Tassunziouc 
di oneri straordinarj* La nostra Associazione 
(dicevano ad una voce i congregati fìap* 
presentanti) non è appunto istituita per Io 
ofevc di dolore « e di latto ? Perc|iè 
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hiostrarc, che la Riforma del 182G fìi una 
teriià, c non una comparsa? pcrclic tradire 
i nostri doveri, e la cspcttazìonc della Pa- 
tria? Solo in petto ai Livornesi perderà la 
carità la bella prerogativa di invigorire messa 
ai pili duri cimenti? Coraggio^ concludevano, 
perseveranza: il nostro esempio sarà sprone 
alle altrui volontà : non mancano fra noi 
persone atte a fermi proponimenti: impreu- 
dasi r arduo servizio per sostentarlo Hnchò 
avremo esaurito ogni forza: se ne tratti col 
Governo in maniere nobili e dignitose : 
quanto ai mezzi pecuniarj non siavi misura 
di sacrifizi collegiali e individuali, si confidi 
nella Divina Provvidenza, e ncH' umana 
pietà. 

Gittata la Dcliborazione , e concertata 
quanto occorreva con S- E. il Governatore 
a mattinata avanzala, davansi disposizioni 
òou sollecitudine pari alla probabilità d'im- 
minente trasporto. Statuivasi doversi in\ ilare 
i Capi-Guardia emeriti' e attivi, o qualunque 
altro UlGziale e Fratello ad iscriversi come Ca- 
pi-Guardia nel Ruolodel servizio provvisorio, i 
primi ammissìbili di diritto, i secondi per sprcia- 
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le concessione dei lUapprcscnlanli^^ol propcrsita 
di escludere amorevolmente i troppo giova 
ni, e di frenare colia prndenza lo zelo di ' 
coloro^ i quali per motivi di salute » o prc* 
rapporti ài famiglia, o per riguardi di im- 
piego non sembrassero adattati al periglioso 
incorico. Ernvi altresì In rnnsideraz'one di non 
estendere oltre il bi;>ogno il numero delle 
persone, onde non generare confusione piui- 
tostocbè riceverne ajnto ; al qnal fine dichia-* 
lavast in seguito la chiiisnra M, Rnulo, pren- 
deudo noia con ringraziamenti di coloro 
che si presentarono ad asÀUinore la (jnaìiiu 
di Capi-Guardia, per profìitarne solamente | 
se le circostanze, e la dififusione del morbo 
lo ricbicdcssero. Alcuni Giornanti abili al-^ 
Tnopo furono chiamati a stipendio; e fatta 
ricerca della Società Medica collcgaia alla 
Coufratcrnita in ordiue al Gap. H. Pari. 5. 
degli Statuti, il Sig. Dr. Tacita Mariìin m 
nome di essa propose , e fù accolto, il Sig. 
Dr. Luigi Rossini coDt mira di valersene nei 
consigli di Igiene. Alle quattro pomeridiane 
lutto era pronto colle discipline, che espor. 
remo in seguito, ed alle ore undici di sera 
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ì/fos'a t>emora fa U prìiha inferma 'portaU 
ilal domidlio allo Spedale é\ S. Jacopo eoa 
Itltiga a spalla dalla brigata di carità. 

Sono incvitabiU le opposizioni. Alcuni 
scoraggiavano i men gagliardi, e forse erano 
'causa di titubanza in molti a concorrere 
coH* opera, o coli' elemosina^ declamando la 
impossibilità di compire l'impegno, il diso- 
nore di presto recederne, ed essere battuta 
Tnltima ora per l'isiiiuio, che pur dicevano 
di amare. Ia Plebe continuava ad essere in- 
crednla solla esistenza del male, e diménti- 
cava fino il ano ossequio verso la Confira<* 
temila, quasi che questa, cserciiaDdo pietose 
cure, fomentasse la pubblica calamità. Voci 
di scherno, e dì malcdixioiie furono talvolta 
Udite , c spemis nel passare delle brigate: 
il 17 Agosto poco mancòr , che pietre sca- 
gliate da mano sacrilega^ o foRfennata col*' 
pisscro i Fratelli, o l' infermo dolentesi fra 
gli spasimi del corpo, e dell' animo. 

Le dicerìe, e la iostantanea aberrazione 
di pochi plebei, severamente repressa dal 
Governo» non - intepidivano chi dirigeva « o 
prendeva parte al penoso servizio : il vi* 



gore e l'ordine' del ni6vÌflieiito cfeMetatror 
cel nelttplicace delle scie^pire, e d«§^ «rt-" 

]»azzi. Quis ealia fando temperet a lacry- 
nu's? Se nella calma non fosse conforto la 
memoria della viiiu tcm|)csia , aou ci reg- 
gerebbe l'animo a ricordare le tremende 
gioraaie dd 30 • M Agosto e Set-' 
tcmbre. 

La ridente e popolosa Citià crn squal- 
lida , e quasi deserta. Nclln priraa gior 
nata le denuuzic dei colerosi furono 157; 
64 i morti ; 46 i trasportati «Ilo Spedale t 
nella seconda 108 i nuovi indenni ; 7!l ì 
defanti; 46 i trasportati) nella terza lii 
i denunziali; 70 i moni; 49 i trasporiaiK 
Incredibile attività, e perfetta osservajixa 
4elle stabilite discipline snppUfatfo» ^anto 
era possibile» ai mem ormai divenmi insn^ 
ficientl ai nomerosi trasporti , bencbè nella 
Domenica 30 Agosto fossero aperte odici ne 
di artieri per aggiungerne dei nuovi coti 
celere opera* SuU' imbrunire della sera tulio 
spir^a spossatezza, e tristizia. Coloro , che a 
vicenda vigilavano il senrizio» trepidanti jier 
molti imfitì di trasporto sul banco, esorta- 
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Vano gli abbailuli Capi Guar<lla> accennando 
loro gli infelici gementi sono lacera coltre , 
e forse su poca paglia fra meschina fami- 
gliola; e i Capi-Guardia, scordale a queste 
voci le fatiche diurne, e ricomposte le stan- 
che e pazienti brigate, animavansi con mutua 
gara a nuove gite ncH' orrore di notti pio- 
vose, e fulminanti. Non si esagerano fatti 
antichi o lontani : ne fummo mestissimi . e 
ottoniti testimoni. 

Alle brevi e rapide istruzioni del ?>. 
Agosto avevano i Rappresenta mi sostituito 
nel dì ìli. un più completo Rcgoinmenio ^ 
cui aggiungevasi un Registro di consegne, 
o ordini giornalieri diretti a perfezionarlo, e 
dedotti dalle varie occorrenze , o dal risul- 
lamcnto della pratica, miglioratrice, quando 
sia bene esaminata, della muta teoria. 

Il colera asiatico è malattia epidemica, 
o contagiosa ? 1 Medici Francesi Chicoìneauj 
Verny-y e Soulìcr inviati dal Re di Francia 
n Marsilia per la peste del 1720. ne posero 
in dubbio il carattere contagioso (a), e l'In- 

fti) Obsén>atÌ3n8 et réflexions iomhanl la naiu/r, 
ìe» eirnrmens, fi le troitrmeni de la peste de Mor- 
teiile u Lyon lyai. 
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glese Giorgio Pjre gìtinsè à indicare ^iiaf 
piò. sicuro mezzo di preserveneae la libèirt& 
del commercio, e del consorzio ciitàdine'' 

SCO (a). Obbligati i Rappresentanti a partirsi da 
un dato per fissare il metodo del servizio o 
più libero e amplio, o più circospetto e 
HroicatOj ooii dofemoo, oè poleVaiio discn- 
tcre una questione esercitatrice con vario 
fato di sommi in giugni, e definibile dal tempo 
che ammaestro , pacifica le passioni , equi- 
libra il cagionameuio, scevro da iUusioaij da 

t 

faj A Distaw&t oj ihe piague London 1738 . •-> I 
Molari di Livorno «loestioMvanOt le in tempo di cho- 

f»T.i era amniissibilt i! testamento colle forine privile-" 
Kiale del Itniipo di peste Per la febbre gialla del 1804 
nimntf emanate speciali disptfsicioo} «ini Moiiiproprìfl^ 
del i<i Novembre. Celebri GiureronsuUi opinarouo, die 
1.1 febbre peitcccliiale sia per se stessa una giiuta causa 
per amoMllwe il testamento prìvilegiatò, teM"oeoc||i* 
»ità di noa speciale dicbiai n^ ione de! I ei:;isIalorf\ Lry- 
fer Medit* ad Pand. Sftecim. idi. Ad alctrai sembrai» 
ragionevole la dislìnzione di Sehotpfer Sinopi, Pani. 
De Tes/nm. niìl'il. Niim. 1.) ."^i fra In pestilenza priv- 
jpriamentc delta, e le altre malailio cunlagiosc. Quella 
dli 1uo((o al leslamenlo privilc{{iato srbbetf<r ne «la im'- 
mnnc il lestatorr, e \\ sua rasa; in queste le rnmiini- 
casioni esseodo sempre |iiù libere , debbono osservar.'ii 
tt! Ibrme «idtnavic « qoandi» Il testatore non ma aHélt* 
clallii mnl.illi.i ciirrcni . mni j^ìj qitan.lo tesli Mti* ln- 
Termo atiaccatAoc. La dii>p«iMa dalle forme non è fon- 
data sai solo pericolo del conlatto, ma anlla difficoHa 
ili trovar pimitoe che iulerv cn -ano nll' ;illo. \(1 evìinrc 
opoi «ineslilmat ì Noiari cbc si prcxlaroiio a ricevere i 
lo&laracnii al letto dei rholcrosi, amaimo meglio oUie^ 
dire alle coosuele formalilA. 
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tdiegni, e da acgodieoti fecondar). I cordoni 
Mnìiarj » le quarantene , i consìgli incdid i 
)a pubblica opinione , stavano per il conta- 
gio : il solo dubbio in cosa di tanto momento 
bastava a imporre analoghe prescria^ioni' Ki- 
solvevano pertanto di separare del tutto il 
servizio prowisorìo dal servizio ofdinario dt 
carità) e di dare stabile alloggio nella Com- 
pagnia ai Giornanti chiamati a trasportare i 
colerosi, chiudendoli in contumacia e im|>c- 
«lendo loroj mediante cancellati a guisa di 
Lazzeretto» di eomonicare con altri, ed an- 
che con i Capi-Gnardia difetlori« i qpali 
davano gli ordini dai cancelli e prendevano il 
comando all'esterno della Confraternita quan- 
do sortivano le brigate, colla istruzione di evi- 
tare il coutatto degli infermi, dei lettic* 

proprio fi)|$.4;|ipfM^ 

Supplenti, i PsoTfeditori, e pià di tatto i 

Capi-Guardia diligentemente osservavano alla 
disinfczione in ogni gita delle lettighe e dei 
Gioroanii; alla pulitezza del luogo; alla 
mondezza delle sapellettili ; al Cambioir della 
biancheria ; e alla canta consegii^ ||^ H 



hticm colle regole , òhe disgrasiatanienC^ 
dovemmo conoscere, e che Tenivano sugge^ 
rite dal Medico Rosfim. 

Tmie queste mistirc sanitarie erano for- 
se eseguile col massimo rigore proprio d'r 
bea regolato e sorvegliato LaxMfcuo? Ciò 
sarebbe stato quasi impossibile nei giorni piìb 
tmnultuosi, ne presterebbesi -fede a chiaves' 
se la vaoa boria di asscvcrarlv3. Opcravosi 
quello era dato operare. Nò debbesi tacere^ 
che talvolta i Superiori ammoiiÌYano amiche- 
volmeote qutfi ProTteditori o Capi-Guardia, 
i quali in qnalche caso di urgenza entrava- 
no Con soverchia Gdanza Delle stanze di con» 
luinucia per lo ze'o di fipararc ai sopravve- 
iiicuti bisogni, ed assicurarsi, che i chiusi 
Giornanti avusero esegnili gli ordini di po-^ 
b*sia inierAa. Fatto si^, che ninno di quelli, 
che direttamente o indirctumente ebbero par^ 
te al servizio^ iufcrmò: lodiamone il Cielo {a) 

(a) Questo faUo nolabilr non è nllernio ra o 

del «ervo di Compacnia Lu^i f^igoni, il (}iiaie atlarralo 
dal eoien U serti del a Seiicrubre, morì nella succesì' 
va.T)5 anni 72 cainpfll, e molto decafìnlo r in'l.'hiìlif*» , 
non era addcUo al servizio provvisorio. Egli fu aMi- 
«lìlo da due Fralclli, uno de qnalf mlù Moapre itIcMy 
l'altro infeniiò poro dopo» e i^uatl. 
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Auai giovo il sistema della stazione del 
Ciornaati al migliore ordinamento delle cose« 
e alla sollecita partenza delle brigale appena 
gttiipgeva r iuviio per il trMparto> m fped^ 
pelk Dotte. Per ottonm 1» puomeaa del 
senri^io follerò i Cepi-Go«rdia fegKere nelle. 
Confraternita dorante il perìodo di e^accrba- 
xione del morbo, contenti di breve e ^^Uer*» 
rotto riposo su duro strapunto. 

Facev àno i Gapi«GMerdia il lerviiucr pee 
Huruo ài ^onuifa^.t di Wfwnenftv U turno 
d{ giornata aveva on periodo di orr M da 
un meczogioruo all'altro, ed era io facoltà 
del turnista, dopo la prima gita^ di assumere 
0 QQ il comando nelle gite successive , cui 
ioteveaivano iaveoe di lui gli altri Ofipi'v 
Gdijdia^ 2p l$ir^jL di moidmenio secondo 
)li(oroolo. A questo movimen|Oj 
non meno che ed ogni altra disciplina, do* 
vcva vigilare il turnista medesimo > cui in- 
pombeva altresì fare V immediato rapporto 

verbale di tatto quelio cbeacscadfiwai aj^Geii- 
celliere Segretario^ il (||iele^ nei ooagrtii wi 
lo domandava in scrìtto* Prendeva» nota del 

nome e cognome, sesso, e abitazione degli 
ipfcn^i ili uu U^gisiro a ciò dcòùuiito* 
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Avrcbbesi voluto non alicrarc la con» 
meta forma di trasporto, usata anche per la 
Demora f ma dUteDdendosi la nostra Città 
io perfètta pìaniini^ buone ragioDi iodnssero 
a sottitnire alle lettighe a spalla carri a quattro 
molle cedevoli, so cui posava un piano a 
sostegno dell'amovibile letticciuolo, fornito 
di comodi materassi, posti sopra le cigne, in 
modo che il giacente infermo non poteva mai 
toccare il spiano predetto. Le lettighe a spnlla 
avrebbero impiegato doppio numero di per- 
sone per le mute , e per sorreggere le stan- 
ghe a scanso di disgrazie , e perciò duplice 
spesa; ed il porto in due soli nomini colle 
cigne fu osservato produrre eccitamento alla 
vomizipne ancora in altre malattie* H tra-* 
sporto per acqua |iel Fosso dei Lazceretti , 
sogc^ito da alcuni quanto allo Spedale di 
S- Jacojx», presentava molli inconvenienti, 
tra i quali lentezza nel tragitto , maggior 
disagio degli Infermi e dei portatori a cause' 
dei diversi tramati , e moltiplicasione di 
contatti agli scali d'imbarcaiione, e di di- 
scarica 

Nel 12 Agosto destinavano al serviiioi 



iw» carri; nel 89 un terzo; un quarto nel 30; 
* nel 9 Settembre altri due; talché nelle ira 
lacrimevoli giornale di maggiori fatiche i 
mozai di trasporto ^rano miqori^ ed esfleo^o 
io moto mm i cvntg ebbero luogo per tir* 
genza multe gite con 4euiga 9 spalla, e eoo 
9oli quattro uomini. 

Ciascun carro era accompagnato da quat- 
tro Giornanii , meno i casi non rari di pili 
infermi allo 3te«so domicilio : allora, per dar 
riposo alla gente, quattro Giornanti scortaTano 
due carri sotto la direzione di un solo Capo- 
guardia. 

I Giornanti vestivano la cappa della 
forma consueta , se non che alquanto più 
stretta , e portavano a QÌotola guanti d' in* 
cerato» o di tela preparata , per servirsene 
toccando T infermo. 

J Capi-Guardia yestìtì pure della solita 
cappa, tenevano mia mazza nera^nou tanto 
per disiimivo di comando, ma per dare i 
cenni opportuni, senza troppo avridnatsi 
alia lettiga » e ai Giornanti. 

I carrettieri in pantaloni e giacclietta 
fieri, con ca|)^)cllp uguale a quello prescriiiq 
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dall'Art. 46 degli Statati per i Ooardiaai , 

stuvatio a piedi alla icsu del cavallo, ed 
avevano ordiue di uou accosursi all' iuferma 
e ai Gioroaniif per Io che restarono sempre 
in libera pratica al pari dei Gapi^ànardia. 

' Uoa patiagjliadi Cacciatoli, dopo il fat« 
lo del 17 Agosto, seguiva le brigate di car^* 
tà, c ne fu presto dimiouito il oumcro, giac- 
che, tranne quei primi pazzi insulti di po- 
chi scioperati, dimostrasioni di rispetto e vot 
ci 4t beoedizioaCfle accompagDArano anche 
nei luoghi abitati dalla plebe più intollerante» 
c i Cacciatori ebbero soltanto l' oggetto di 
impedire all' ardila cuiiosità di avvicinarsi. 
AUoichc la malattia loceaTa il suo ter- 
mine « la vigilanza fìi ristretta ad nn solo 
Cacciatore staaiooario alla Confraternita^ e 
cessò nel di ISOttolire. — Uma^que suum» — 
Sia ludo air esemplare contegno di qneili 
bravi militaci, \ quali nella luttuosa circosiau- 
^ furono instancabili nei diversi rami de( 
loro servizio. 

Conveniva circoscnvere i limiti • dentro^ 
i quali la Coufrateruita offeriva i suoi scr<. 
vigj; e dicUiarò che li avrebbe prestati] 
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1. " A qualunque iufernio, senza cli:>tin- 
xionc di Culto, clegGutc uel Porto , nella 
Darsena, e in mito il Circondarlo compreso 
bel nuovo pei imciro del Porto Franco ; 

2. " A (|ucHi degjuti nei LazjLerelll di 
S. Jacopo, e di S. liCopoldo ; 

5." Ai Miliiari di presidio ai Cavaìleg- 
gc'ri, alla Torre iltdl'.Vrdenza, e al Forte di 
An tignano; 

4. * A tulli quelli addcui al servizio dello 
Spedale di S. Jacopo quando fu destinato 
per i soli convalescenti, e che colpiti dal 
colera, o dalle sue apparenze dovevano essere 
trasportati allo S|icdalc dei SS. Pietro e Paolo; 

5. ° Ai convalescenti per colera al pro- 
prio domicilio, e clic per la loro povertà 
fossero ricevibili allo Spedale di S Jacopo, 
nel qual caso l' invito del trasporto facevasi 
dal Commissario degli SpcJali. 

II morbo imperversò alquanto nel Ba- 
gno dei Forzali iu Fortezza vecchia. Eglino 
furono traslocali nella Fortezza nuova per il 
tempo necessario a disinfettarlo^ e tornativi, 
non avvennero nuovi casi. (mporia\a allon- 
tanarli dal luogo Appena comparso «piidcliQ 

7 



sintonia di malattia ; e la Con fraternità n^i 
giorni di ranggiore affluenza riceveva spesso 
V avviso per il trasporto, allorché tutte le 
brigate cmoo in moto- Fu allom trovato il 
compenso, ehe ella sonmiiuftrsm qm let- 
tiga gnamita di tutto il bisognevole, pcrcbè 
il concJannato infermo venisse accompagnata 
allo Spedale dai suoi compagni, e ciò fu prati- 
cato finché ai primi di Ottobre , la Mi- 
sericordia» iaviuta dalle Aa|orìtà« riasmioie 
r impegno di trasportare ancora ì Forasti ove 
si fossero amnalati; il cbe> la Dio menjè non 
avvenne. 

Tante core meritarono la generale aj>* 
provasiouet Q Magistrato della Goofraierniu 
della Mi^rlcordia di Siena » noiu per .coip- 
trattuale fruiellaiisa alla ooaCrt, eoo lettera 

del 4 Settembre dichiarò . volere unifor- 
marsi ai sistemi adottati in Livorno , nel 
caso che il pagello gìuog^Me a quella Cit- 
Vkf % w duMC il raggnaglìo» L'adesione 
noQ poiOTo etiera dubbiosa: il compendio 
eircostanziato delle praticate discipline fu 
sollecitamente rimesso nel dì 7 al Ci^icelliei;* 
di quella Congrega* 
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Li Coofracernita della IfisericoidÌÉ ^ 
^«nflferrajo mediante toltnim Dcflibèrasioaé 

dei 27 Oiiobre rùllcgravasi con quella df 
Livorno per il meriio dei servigi ^o:iieDuti 
liell' ardua ìciÉGottaosa ; chiedeva di itiseli* 
verné ìi^ < iièa àlbo i Raf^mseouniii , é' ì 
Cat^i-Oaàtdl tiei ì^ikIo provriéorlò; dKa- 
luavasi uiiorcta ove le fosse conceduto di 
òUiu^erc patio di associdxione. 11 Magisira- 
io deirisiituco di Livorno neli* Admianza 
del j( MunmbMi tele uiniU tin^ratiàmeiiii, 
« adeÀ riciNidfeftle M iuvitcì' ' 

il ^alriiiieiitò tAi attere statò inile «flà 

Patria e all' umanità , il plauso dell' I. e R* 
ivoverno manifestato con ripetute Ministeriali 
<ii S. E. il Sig Barcme Spannocchi ^'xotxh 
IMWI , «1 iMIfijiìo concorde deUa Città 

(ti) I^ÌÉ Agosto, Pes|»^ii» « ^ 

ijìovannt Decollato, all' allarme subentrava H 
terrore; il morbo avvicinavasi al colmo se' 
gnato dei Di^i 1>ecn{d*, il aervìtb provri^ 
•orb dlvektìi^ grayittimo, e «oij^riore dh» 
"fora*, la quel giorno, rattristalo di vo tempo 
fi igiJo e piovoso , furono \^ gi' infermi 
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denunziali ; oH i niot li ; 21) le gi|B 4^ irA- 
sporto f^io Spedale. Noudimeno ebbero luor 
go nella Chiesa Armena le consueto fini- 
zioni della Confraternita , c i Rappresentane 

per non mosirarc sgomento la tempo che le 
loro parole d 'ortliae erano a colaggio — perse- 
venmzan vollero eseguire V estrazioiie delie 
doti, e la dbtribuzione dei prenij per U 
sertizio di caritA, come negli altri anni. 

(22) Questa istanza in data del 6 Ot- 
tobre forma un nuovo merito ai Capi-Guardia 
del Servizio provvisorio « e perciò ahbiamy 
Toloto coi^oscerae il teaoure, cfie è il se- 
guente : 

Il nostro cuore animandosi atta lieta 

speranza di veder cessata la malattia, che 
desola la nostra Città , non può. permettei'e 
che finisca il servizio affidatoci seifza conf 
piem ad imbatto di giustizia verso il bene* 
merito nostro Confraidlo Sig. Fincenzi^ 
Toccafofìdi i il quale esercitando r ufficio 
di Sotto- Proiweditore , ha coti tanto ese/n,- 
plare assiduità e zelo contribuito con coragr 
gio in ogni circostetnza al miglior disimpegno 
4etle nostre incombenze^ Quando pertanto 
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fè tt. tìt. credìthò' hérìte<^e 'di ri- 
giidriio /' espressione di un iiosfro desiderio, 
gradiremmo sommamente il permesso , die 
il nome* dd suddetto Sig. Vincèttsio Tocca' 
fonéU std itùèHeò nd 'ilk<^ come 

l)cl tratto di quei Cnpi-Guardia. Avendo 
il Magistrato ncll' Art. Vni. §. 6. della De- 
liberàiibtate stabiltto il nométo dei meriti di' 
dasciinl gilà ^1i$t>efllili, w Mùàoaèiì^fautù 
«li essi'' ttn' èùInéTÒ diverso sécoddo die là 
rircostnnza portò di fare più o nicno gite , 
rglinn con istanza del dì 11 Novembre do- 
mandarooo di essere equiparali fra loro, con 
mettere iik' cornane i meriti quesiti dai sin* 

era uh servizio dì più per la Coufratcrnita, 
ma non cessavano per questo gli altri officj 
catitàtevoli costituenti il servizio ordinario , 
il qbàlè , scwprè frèqueniato dai Fratelli, 
procedè ìregolttruentei ! — 

tdgombratt la Chiesa e gK àltri 'fondi 
contigui per il servizio provvisorio, fìi ne- 
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dualità riomHf tutta Vippamt» del imi* 

Governatore ;7ro temprare della Cktè> C gra» 
«Ì<MUi9iente conceduto alle iaUBuze dei Rap« 
pretentanti per l' iotermeHiadel Gonfa^^ii^ 

Ivi ti rìoTi»v«BUk i f mcUit • 4i U p^cmM 

W brigate. 

DoTeTM i prtfviiire il caso» cbe potessero 
mancore dei Capi Guardia attivi , alcuni dei 
qaiAli erano inscriiti nei. rmola dei lenaio 
prrHfsdsoria 9 tUrì erano occupati come Snp- 
fknti a conte-. Ptmne^iiovit «d «luiùiq^ii 
da pubbliche iigecme , o ragioni, di 
faiuiglia- Er« nltres) prudente nello stato delle 
cose provvedere alla vigiUozn incompatibile 
colle cnre di ehi vegliava snl servizio pn^ 
fisQfio. Quindi deliberavan i** di tlaggere 
lui' Upttm. cai raccflvaiidavt qaulla vigi<s 
bM»a;.9** di concederà datUnkinio di Agosto 
in poi ai Capi-Guardia onorar) intervenienti 
al Servivo ordinario U pserogativa di U|- 
scriYere il loro doom nfXffi§ifi0mdipiWWé$ 
4n CapiAGnaidia aiM, <ii»amndo al Ma- 
^firtio la falnta<ieM di ^eaia pnaam 



quanlo ai mel ili del Sen izlo ; 5*. di per- 
lueiiere ai Capi-Guardia attivi presenti ht 
servizio , ma ooii di lurno settimanale , di 
cedere »gU ononij il comedo delle brigale. 

ÌXùa aceuiò il concorso al lerritio del- 
raftcompagnamenio alla sepolttra dei «òrti 
poveri della Città e dcj^lì Spedali interni , 
nOuosiaiite che divenisse più gravoso ed in- 
comodò dopo che per Ordine SupeHore 
par^lpàlo con lettera delSig. Gonfaiooiero 
del I'. Settembre, veiiiuB ridiiamata in 6Mer^ 
\anza, malgrado qualunque pratica in COB- 
irario, la Legge prescrivente il trasporto 
indistinto di tutti i cadaveri in te min) di 
hùtie, eonfatme vien /atto nella Capitale, e 
ht édtri Uioghi 'dello Sitato, con subo nk mf 
itone pefò sempre alle Leggi vegUanii stdla 
inumazione dei cadaveri 84 ore <fejpO la 
morte, eccetto che neW estate- 

Niuna alterazione subì il s«:rvizio per i 
casi Uhprowisi, metto che i Rappr^eDlaott 
lido dal 7 Agosto gindicarono bene di so- 
spetirlere nella notte il cenno della cainpbua, 
disponendo le cose in maniero, rlic non ne 
srtffrisse la celerilà dell' accorrere al bi- 
sogno. 
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Il trasporto dei morti colerosi deffal 
Cini e dei Snbborahl al Cimltcrio vetinef 
afl^ato ai rcspetiivi Parrocbi. Nel tema d«U« 
contagiosità del morbo, tì fu chi opioaTar 
doversi coocentrara in un sol punto tatto tk 
servizio per gì' infermi e per i defunti , e 
ad'litnva all' uopo la Confraternita della Mi- 
sericordia; ma ella non avrebbe potuto in-' 
iraprendere l' edificio funebre, se non aamcn- 
tandiO il numero dei Giornanti in cootumacia. 
Parve, che un metodo diverso sarebbe itati» 
di malo esempio, e avrebbe deviato da qne( 
piicicipio di luiilà e coerenza mulo nercssiii i(» 
a rendere rispettato qualuo^c piccok), o 
grande ordinamento, e ad agevolarne la 
pratica applicazione* Ed nn metodo diverso^ 
cioè la libera pratica, comunque medica- 
mente ammissibile con qualche cautela , non 
nvrrlibe esmiiito «lo! «j^parare il servizio per 
i mo^'li colerici dal solito servizio ordinario^ 
OttdA non offendere le opinioni dei concor- 
renti^ non fonestaroe la fiintasia, non aHonfa" 
narli. Quindi difetto di località, • nnove 
spese, nello fanali crn ignoto fin dove sarei»- 
besl trascorso , come iguoravasi il numera 
delle vittime^ che il morbo divorerebbe* 
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(fon. tnui hanno ti medesimo congglo, 
te la stessa fona di spirito t non. tolti per la ; 

loro posizione di socicià c tli fumiglia poS"«r 
sono esporsi a pericoli veri o temati, heuchè 
abbia^p, .robustezza di animo ad aiTroutarli« 
Non .em, ifnprol^abiie, iche 4cq||i «Irat^lU^fi 
alloDianaasero dal, jerviaji^ dal!l'aipomv<4aÌ 
morti non -colerici, ore OOQ fosse marcata 1% 
sua separazione da quello dei defunti colcrosi« 
Per togliere il dubbio ai Fratelli , scbl^-; 
ne malissimo fondalo cl|a le brigate por« 
lenii gì' inX^ {|oi^,<ttMU3caM ^fMa, inalMÙ» 
domioante javass^g .c<^|itattq eoa ■ i sij^rieQti 
e gì' infermieri destinati ad assistere qualche 
colerico, il Sig. Commissario del Pio Siabi- 
lif^en|(V orfljlfl^ j cbe fossero tenuti libei;^ i 

W^iila^PW^^ della Corsia di Cosima 

?-,AntOfuq^^4Jl5l^, 
tlQ^i f^.cfiÀlocassero 4a l0fjfl.||^i gU:«i^ 
lati senza fare avvicì|i|^a la. lettiga. ser- 
▼enii ed infermieri- . 

. £ fjjiiì ^ pcT non equiype^jTe sulja. 
iiazipne degli Spedali iniernij dai quali €^ ,otr 
• lime proyvidemEc fù sempre pro^^nraj^di l^oef^ 
^ontano il cont&gpo, si noti che TÌ^nii|^r^9 
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a ppartatMBMéy • ti «loriftMio «Icimi oolerosi • 

perchè vigenti le alue iufermìià fosse pSà 
facile il predominio della malattia corrente 
aoprftT?eO0U eoa metti impercettibili al- 
l' BnftM» sgmhloy 0 perchè i sintomi del 
cìHefB, dft pmft moimì, il sttluppavàiM» 
imfinmkméntt dopo l'ingreMd de|^ liif*niii 
i»«llo Spedale, di dóTc, pcrmeiiendolo le cir- 
costanze, erano sul)ito trasportati allo Spe- 
dale dei SS. Pietro e Fido- 

Le ra^ontt por k qiitli i Ra^eieo- 
tàfHl si strabbera tstòmci dal ftre àssoniere 
■Ha Coofratéfitltfl l' Incarico di trasportare 
al Cimitero ì defunti colerosi della Città e 
dei Subborgfai, lì mossero pure a ricusare 
il trasporto éx ^fuelK morti negli Spedali 
iiiierol. FWse dm ostava a qiiMo tlfinto la 
oonteoiioae ftìstente oon questi StabRimea* 
ti 7 1j accompagnamento alla sepoltura dei 
aoD colerosi morenti negli Spedali di S. An- 
tooio e di S. Barbara veniva dalla Coiilra> 
temila giornalmenttf esegaito ia ore deter- 
minale. Esigere un secondo trasporto In ora 
diversa, con altra brigata, con separati ea- 
talcltii e coli iuipiigo Ji riguardose cautele» 
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<ìfva>pnrve uu significante € ytraordinario di 
più. Ciò nw ert sialo ccriamenie coDteni' 
placo dai CQitrmti» e mlim Qfnì. ^Uf- 
iiioiM k regolila cbt i oooimti fto^nM 
udii etfQuiioQA SI inteodooQ fenntti muo 
It implicita cpndnione» dia lo alato dalla 
cose perseveri quale era all'epoca della loro 
celebrazione : regola basata sulla pietra an- 
gnlure delle olkbli^«ÌQQÌ, chaèi ii cqofanMit 
a la Tolootà dai paomnii. 

n desidaiio di giof aro aarelilia stato pij^ 
poterne del vincolo di una civile obbliga- 
xione; ma la prudenza dove"vn tenere In 
freno Io aelo, onde reggere più iuo|^ainenie 
che foaae ponibile, a fiao all' esaurimento di 
Ogni Ctwa od assistalo i tìvi io pniirania 
dei moni 

(24) Le spese annue della Confraterni- 
tfbamiaontaoo raggaagliatameote a U ilOOO, 
lama comare lo ^ao dei Buonomini per il 
seniaio della carooiri. V imminisimioiMi. è 
lagflat^ in modOs clya vi «io sempre qualc^ 
sommarella di rispetto per i casi imprevirtl; 
ma quella esistente tion stava in proporeio* 
oa colia impooao^a dei bisogni atuiali. 
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I Rappreseutanti avevàRO detto tuére h 

Confraternita disposta a sacrfficj di ogni ma^ 
ntcra, ti ne dava loro autorità la Delibera- 
zione Mai^isLralc del 3 Agostó. 

II vistose» dispendio giornaliero esigendo 
di teaer'pnjweduta la cassa, egUiio profitta-' 
fùnti é\ qualche imprestito gratuito offerto' 
da alcuni fratelli. 11 Guardaroba y benché 
prima dell' Agosto fosse fornito al di là dei 
bisogni ordinai j del servizio di Carità, tro* 
varasi nella urgenza di nuOTte provviste per 
tenere guerniti i leitichioli desiinatf al tra- 
sporto dogli infermi, e perchè non maiicasse 
il t:inio necessario cambiamento della bian- 
cheria. 

Dopo' il 30 Agosto la necessità di au- 
mentare oeleremente il materiale del servi- 
zìo, e il riflesso di tenersi in guardia per 
il caso disgrftzitttò di maggiori bisogni , in- 
fìii.ssero a rivolgersi alla beneficenza dei Fra- 
telli , e del Pubblico. Ai primi diresse il 
Preposto' un Imhìo. in stampa nel di 7 
Settembre , e nel "9 cticolò un Jwhct^ pre- 
gando, tutti 'ad èsser pietosi verso gli afflitti 
col somministrare Ienznoli« coperte, e qualità 
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{litro occorreva per il couvcnieiilc guarnì- 
mento dei letti di trasporlo. A qucst' ultimo 
effetto i Cnpo-Guardia attivi Sigg. Patriziò 
Filiccki , Pr* Tommaso Mangani, Li|ìf;ì ,B%- 
gBQti} Stanislao e DarìoGamerra,eGio¥aniii 
Pratesi furono incaricati di officiare le per,' 
souc più cognite per sentimenti di umanità 
e di pubblico beoCi colla istruzione di ao* 
cettare danaro invece di roba. 11 danaro dik. 
yeva pagarsi al Banco del Sig, Capitano 
Vincenzio Biliotti Conservatore Provvedituiv; 
la roba depositarsi presso il Conservatore 
Slg. Giorgio Filicchì ; e ciò per rispjuuiiare 
alle persone il molesto pcusicro dì avvici- 
narsi alla Etesideoaa della Confraternita, luogp 
allora sospetto per la frequenza del Ser- 
vizio. 

Sembrava da un lato doversi cogliere 
il momento della opinione geaerale a favore 
dcir Istituto, e della commozione eccitata 
dal colmo della culamiià; e 4^11' altro lato 
isembiava che lo stato attuale della Città 
non presentasse speranze di copiose oblazio. 
ni. Molte migliuja di persone o lontane, o 
inaccessibili ^elle abiia/.ioui: ia Deputazione 
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Cìvica aveva colletuio, c proseguiva le tue 
diligerne: dttcmio io lofCecensa di ipete 
smoti&iric per là ealainiiM ciicoBUpxa: ina* 
riditi egiii jorgeote dì guadagno: il timore 

dell' avvcuire iugigatiilva i preseaii mali 
economici , e coasigliava ogauuo ad esser 
guardingo sul proprio oonio. L' Invito e 
K fiirono dedi gettati iol tivoUere. 

Non lUlòchi basava il caleoioiidU opfifir- 
tunitàdel momcoto- Uu eccellente spirito pub- 
hlico superava ogni aagustia^ ogui resisieozu di 
circostanze ; la Confrateroìta ebbt solleclio ri- 
fioro: il Sig. Capiuno Biliotti ipirae pù lacrime 
di Gooiolaiione amminndo Fàltrui piati di 
quello atease dd operare dOigente per esigere 
le elemosine, che gli erano portate fino al Bau- 
co ; il deposito della biancheria moliipUcò le 
cura del Sig. Giorgi» FUicchl. 

fissando il pensiero sullo stkto del no- 
mo Paese , non sfugga una bsservisiooa. 
Sebbene l' improvviso incaglio dette nego • 
ztatìoni fosse male gravissimo, e atto a pro- 
durre dispiaceuii coDseguenie, la massa dei 
tfcftMiti nen ebbe bisogno di fikcsati prov- 
ircdimenil xmde leneisi in e^librio , né ai 
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▼Mero Pr^Mi, te oou ai poche • non 
ragguardevoli Cambiali o Pagherò, e n^gU^ 
mano fallimenti. 



Alcuni raiuueiuaDdo che ui a|{p 
disgraziati per riparar» allo ^ei|aiie del 
namerario mai adotuno il compeiiao di 
aniorinare dei mfjUmi Ipotecari, o «ia la 
dazione di recapiti garantiti Hai pegno di 
mercanzie legittimameiiie valutate, ofjiwfwit. 
di ripaterne l'eaempio» e; di chiedame Regia 
Attiorìià. 

ftlferìvano i prcopinaoil al provvedinenio 
M IT96, qtiahdo I Francesi, rotta la fede 
della nt^utralìtà, sopravvennero repeoliiii e 
Livorno nel 27 Gìugao. Appena ^luinHim 
l'iovasiooe, fecesi Scarso e raro fl ouaMsnam La 
copia raggnaiderole delle rìcBliette di>i Ne. 
gozianti Inglan Mlaparve didia cirooUtione 
avendooe trasportate quante poterono per 
la via di Mare sotto scoru di alenile Fruga- 
te; ed occupate dalla milizia le eaae^ f 
«ki, e i magami dei foggitivl, ai iev^fcfi^ 
fono i libri ed i cooi^ si onlasiaroeo i 1^ 
10- debitori» e si forzarono al pagamento. Fy. 
rono suggiii altrcii gU dfeuì Russi, Jinsiriaci 
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e NnpolitaDÌ, cedeoii poi nel ^orembre con' 
hnmensf sAcrifizj(a): l&Flotu logtese bloccò 
il Porto: incatenato e spolpato per ogni 
verso iy-cortyncrcio, sncrcdevano forti e au- 
Bcrosi fallimeoùy che seco trasciaavauo i 
ipiù deboli: ogni via era chiosa ai traffici-» 
reciso ogni pensiero di attrrità alla specu- 
dizione e ali* industria : le celeri vittime, gli 
-Ardimenti, e 1' amica fortuna degli invasori 
aiuneatavano lo scpaceriaueiriuceriezza delle 

(0) Dice il cb. Botta Storte S ilaìia dal 1-89 al 
1814 Xift* ^^ che i Negosi^nti fier la me/i reo partilo o^L i. 
IWM eingue miUtoni di ritcatt^. Ciò non corrispoude 
CMlUmenle alla vcritii: ecco il verace prospeiio di i|iuai- 
lo fò tolto da Livorno in queir epoca turbolenta. 

Ammontare del vnrsameolq ndl^ frassa 
dei Como^Msari Fr^^nccsi derivante do Cam- 
biali sopra Livorno indossate a favore di 
Inglesi, dall' csigetita dei crediti cbe questi 
avevano in Pisxsa, e dalle tran^aaioni fatte . , 
con alcune Case di Coiinnerrio . . . . L. i,563o0o 

Valutazione delle Mercaosie di proprietà . 
Inglese spedile nll' Annata di Italia, o alf'Ar- 
•enale di lolonc ........ >• 6oo»000 

Pcodotto della vendila pubblica dì AleC'* 
eanxìe e altri effetti trovati insieme colie Mer- 
ci notate qella procedente |iartita, nei ma^az- 
xini, banchi, e abitazioni degli inglesi fug- 
. gitivi . < % . . ■ . . ." . • 4oOfO<i^ 

Somma pagata dal Commercio di Livorno 
dopo enormi prefese , e niolir e peno<ie trat- ... . 
ialìve, a titolo di riscatto ilcUe mercanzie se-. 

;|ucstrote presso i Particolari, n che esiatevoao ' 
Q i|cp<MÌto n«i Pubici Magaaaini. .- • » a,a oQ,ooo 

ToUl(f L* 5,i63,ocva^ 
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estremilà , cui raaiiravano voler giungere. 
Neil' unione di lali circostanze non debhe 
sorprendere, che i sei Membri della Banca 
dei pubblici pj^anienli, cui assMÙvi^ aliri 
undici Neguiiauli per le gravi "ibjraiioiii 
dei tempi, prom-ivesiero, e il Governo ap- 
provasse, la introduzione dei BìglieUi Fpote-^^ 
CiìT] (*) un* cj)<»ca , nella (juale esiste 

(') QucjU itiraiica v«nne sanzionata con Covrano, 
senso «lall* fVudilore Virario del Iribunalc, che era 
ronsi^lier* l,»«ooardo Prun.inf di onorala memoria, coi» 
<i.ir Uwreli del di rt. e i.4 Luglio ly.jli, dal r.mi .Ion.o 
d'i quali emergono principalinfnle le seguenti dUpo«f»» 
«.ioni: 

I. Sarri prrmes^o per il lemno e termine di me- 
fi quattro di dare id pagaioenlo di mialuMUC debito 
sui'LiforP a peiw; ao», sebbene dipendi'tile di lambi,»- 
4i e noli, n« BifH'rtto all'ordine del «reditore, Karantit» 
^all' ipoteca o |»egno di mertaniic, che non abbia una 
M adenta al di là del di Hovemhre, ed mprimenle 
la detorrenaa del IVutlo a ine/,40 per cento il mese. 

a. Il valore delle merranr.ie oppifoorate dovr.\ er- 
cedere di un Sci per cento T ammontare del debito. 
?<el caso di discordia delle |»arli ne sarà UUa la siimi 
^ai Periti Consolari senta ritatione, ne altre formalità 
a tutte spese del debitore. 

\. Sono reclusi dal pe(;no i salumi, i rommeslihili, 
• le altre mercantie di facile deperimento. 

4. I Periti riceveranno in custodia a tutte spe^e 
e a tutto risico del debitore quelle mercantie, che non 
volessero riceversi dal creditore Le gioje che u^n vo- 
leswo euslodirsi dai delti Periti, saranno depositale 
nella l^ancelleria del Tribunale. 

5 ricrvuie dei paf^amenli eseguili per metto 
dei pagherò iputcìarj dovranno essere eguali alle rice- 
vute dì «ornanti, nè potrà apporviai alcuna dichiar»^ 
siqne a riservo. 

8 
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nella nostra Piaiia graodroio deposito di:' 

ttflfCI* 

Adesso la opiniobe di alcuni derivaft' 
forse d» soverchia liinidlià sugli effetti mo- 
■lentaoei delia catuirofe. Comparativameaie 
il moto ordinario net tempi tnnqailii e' 
Iìb1ìcì« certo che poterono dird moeti i 
graffici, ma non si estinse la fItalitA del 
-^commercio j non fù dUsaoguatO dai Pubbli- 
cani del i796 . meno pochissimi giorni , 
otserrammo che un numero di braccianti 
cJlbe opera in alconi lavori di mercatnm: 
le qualche Banchiere abbandonò Livorno 
coUa persona, non le chiuse alSatto le risorsa 
della propria cassa per vie dirette | o indi- 

Talli I fm^tittò dovranoa cm«« Mioerali dal- 
l' uno in poi corris|Mindenlemeiilc al numero del re- 
gistro che ne terranno i Periti, e la loro. celione tarà 
' Operata, «iiponeoduvi il ooma àtl cedtaU» c del ces- 
ai ona no, rio^ N. a N. È vietata q lalooqac «llfa lòv- 
imlità di cessione e di obbligazione. 

7. Niuno dei BranU nei pagherò ipotecari aaiÀ 
responsabile, nono che il primo debitore, il quale b» 
■ardt anche indipendentemeaie dalla 4ualità di pigno- 
tante. 

8. Ogni cessionario dovrà pagare brevi manu al 
reapcttivo cedente nell' atto della cessione l' intercise 
«eadato al raggnaflio di ^ttr» danari il gìonu» per 
4>giii cento petto. 

«|. Uno dei Deputati della Banca dei pubblici f>a- 
aamcnti preseJerà per lurao aèlliinaiutle. tllc fpcia^^o,* 
ni dei Periti* 
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Mtm è iHttOO perde la a^Mn €^ pttti0 
pladifrebbesi il Gelo. Lt gmralttà d^i 

Negozianti non trotravofi iu condizioni tali 
da esigere iioa misura violenta , sempre evi- 
tabile finche nou si giunga a qucll' estremo « 
«he non anmeti^ freno di prtnctpjedi leggi, 
aenpre sommanente dannosa ed esìsiale al 
credito pubblico* qu(»to fenomeno politica 
f morale, che mantiene in fiore gli Stati^ 
le reluzioni commeiciali. Ne avrebbe sofferto 
U riputazione della nostra Piaixa» la quale 
BOB' aembraYa certo nel caso di c«Mie espoau 
a ifigorace in- confronto di altre Gttà 009- 
■eicianti» le quali pure si erano trovate^ o 
si trovavano nel trambusto di simili vicende. 
Infatti nissuaa ionaale misura venne provocata 
dalla Camera di Ct^mcrcio; ueppur si parlò 
di prorogare governativamente le scadérne; 
tatto andò in ordine ; ninno essenziale scoo- 
certo ebbe loo^ nelle «Stanze dei Pubblici 
Pagamenti (*) : il che e dovuto alla soli- 
dita dell' Epiporio. Vi furono dei riav« 

(') Queste Stanze csncndo prossime allo Sped.-ile dì 
$• Antonio, il limole titva»e gli ^otiui, e i {tagaincnti 
TTierr.intiii m fV-.-. ro n<'l Tr.iiro Ctrio Lodovico dal 
4. ^«Uf^ujbie al <Jì ». Ul|ob|r«, . ' 



TalU « ptx comodo reciproco, o bantt ralla 
siCDfCBM di non perdere, niflt talroilt ad 

urbano compaitmento. 

Xaccioosi i nomi di queste fie- 
nefigtttrici, per non offeadcroe Ja tinile mo- 
desila la quale tanto è più betta, quanto 
neno si mostra. 

Ecco r Inventario delle robe donate 
alla Coafraicruila a forma della Nota di 
corredo al c^ndimeuto di conti pubblicato 
nella prima edizione della Deliberasione: lo 
liproduciamo ' anche per correggere alcuni 
errori di quella ediztoae, statici geutildaente 

indicati. 

CkH atDOTTI S H4aC.iTI ArrOf ITAMBMTa 

* Aa eao wèìàjl CoimiAtiURa. 

liso Lensnoltni 1 Cohron'cioo 

52 SciusT'^naini I Maicra^isa 

4 Coperte di lana I Capezzale 
6 Federe 1 Saccone 

!t Gnaociali 9 Coperto} perle 

lettighe 

Parte dèi Lenzualini » e degU Sciti- 
gamam fingono ridotti da 78 Lenzuoli , tfi 
Tovaglie t e 6 Teli^ e 2 Copertoi da dm 
Pezze teUtf 



31 Federe 8 Pezà tetiT * * 

é Goaaciali 42 li^^tràé 

!8 Guancialini- i ^» flanella 

1, Materassa 1 » canapetu 

14. Coperie « cioè : 

2, di catooeÌHaDC04uÌ uso di Malia 
t di tela , di ^tone cpn pen^' 

3 di cotone sodo ad uso eli Homagiia 

1 ài seu turchina * ' ' 

i . 9 

5 ui lima • . , 

2 di Caialuflo - a V ' 
« una Velie da camera dln^taoa. 
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(26) Sarebbe iouiile riprodurr^ uella 
presente edizione ì comi deujigmaii» elle 
i' aminiairawMK» ecooomipa del 

mi capi/fjé jpcM asmoiltarono a L. 8145. , 

4^ le oblazinai fatte per supplirvi ascesero a 
L. 682i. i5. 4-, oude sarebbero rimaste a 
canoo dcUa Coolnaefiiiu t. 43SS|. 6. 9; 
ma poiché ««ppiam cfti0.|K«^^oi«9^ |^^^ 
r «ptica della |)dlpUÌBaCÌooe dei conti , due 
^t'^ozianii fecero la spouiauca ci^r|;iuone 
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eli Lite 1000^ la «leficiemui u 4 resUltiata 
Il h. 523. 6* 8* Non furono conteggiali i 
laceri^ in quanto ohe ti presumono parcg' 
^iaii e probabilmenie superaù dalla valuia 
ilcila biancheria donala, e di'glì allri oggeili 
ptovvcduii ])cr il servi&ìU) e rimasti iu eS' 
sere. Non fuiooo sluilm^tc conteggiale le 
«loti, e le medAglie da darsi ai Capi-Gnar- 
dia per 1^ Art. Vili- detta Beliberaaiooe, nh 
Y onorario dovuto al Sig. Dr. Luigi Ros- 
sini. L' ultima partita non forma altrimenti 
debito, poiché sentiamo, che l'opera medica 
ed ì consnlti sono stati convertiti in aAÌoni 
«li Letidicen»!^ USig. Dr. Rossini, rcuunziando 
at sito onorario^ Ila dato prora cbe in lui 
r umanità non ò ostentazione. 

Parve assai modica la spesa erogata nei 
trasporti. Non farà meraviglia ove si eonsi* 
ilcrino le amorevoli prenHire dei Provwdir 
tori, r impiego gratuito di moke, persone « 
la generosità dcgVi artisti e manifattori, i 
quali, opportunamente olFiciati^ erano modici 
nei pretti n titolo di carità^ cui non pochi 
aggiunsero il rilascio pnniale o totale dal 
loro avere ndt atto della liquidaaone- Le 
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pnrtiic illnscinK^ furono portale nella nota 
delle elemosine. Fra quelli che condonarono 
la totalità del credilo fignrano gli Eredi del 
Ju Paolo Campana Farinacisii , i quali da 
j>iù anni hanno cura con verace f^cnerosiià 
di tenere provveduta la Confraternita di lutti 
i generi, che possono essere utili a ristoro 
degli inferrai, e nei casi improvvisi. ^ 

(27) Dopo il di 15. Ottobre più non 
comparve alcun nuovo coleroso , c sebbene 
si presentasse qualche denunzia di casi dubbj, 
reiterale verificazioni esclusero evidentemente 
la malattia Asiatica. Quindi il Magistrato di 
Sanità diresse nel 22 una Circolare ai Ma' 
gisiraii di Sanità Esteri , coli? quale consi- 
derando principalmente che dal 0. Agosto 
ni 15. Ottobre il cholcr a- morbus aveva per- 
corso con regolare progiessione di incre- 
mento e di decrescenza quella medesima 
jiarabola, che l'Istoria ci insegna aver per- 
corso negli altri luoghi ove ha doininaio , 
dichiarò cessato il morbo in Livorno, sop- 
presse la pubblicazione dei bulleiiini sanitarj 
che dal dì 15- Agosto aveva avuto luogo 
Dgni «(iorno , e deliberò di emettere nelle 
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palerai da rltasciarsT ai Bastimrnli fit»n al 
j29 dello slesso mese la segueiire formula 
v« €he dopo il 15 M mese predetto non ti 
^ pttf lìtì idem aùo Hó^teètó di tkh 
tera n^oHHu in àueitd Città', Poèfó^ ^ tm 

' • LI" 

adiacenze f e che perrìh H riguarda Ut 
suddetta malattia cnine intieramente estinta 
tra noi » e iioalmeiue di^iaro, che non 
ifVeiiieiMio alciiii wtmù imìiiffo Mnp il S8 « 
ÉurrlÀieró alfAra HhiMfliiie pMoiili MMp. H 
ftosto (MvsagiA li ki^mtK è Ib* pimi di tàrt 
lule ravvi^'arono la mercniura. ' * 

OgiNiUt) allora sì raUegi^i e fu univer- 
sale il desiderio vivissimo Ai wàeani e polr* 
blicHe preci di lAnfjmmntmm «I Siywit. 
*Le 4tae Autotiià le arnimnarmio il <M 9i 
per il di M Ottobre. ' *f 

Eli ecco H giorno giulivo , in cim gli 
alìiianii di Livorno palesando il cottlcntAi 
dell' ànimo iiel volto più èeécàà ^ t ftÀ pfà 
tiirace pòrtameiito àéOà J^rMliHij p^rgofmi 
' viìleiMÌe?éli ^^ùliinoni, liattmiio fopc- 
rato pericolo e la riportata viiioria, e ri- 
' conòsceadone il favore dal Cielo , avrmi 
' dello, ripetere ogouiio il eaittieo di ewlMMc 
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ìutiion^ito allu IllMTntn Betulia ilnlb irion- 
inule vetlovelln <li Mnnnsse : hicipite Domino 
in tympanis„ cantate Domino in cjmbalis ; 
modidatttim UU psalimmi novum^ exaitate > 
Bt invocate ttnmen^Ejus* 

11 Popolo t^locondo e devolo accorse 
alla Cottedr.'^Ie c allo Chiese rorrocchiali, 
nelle quali erano stuti ordinati per 1' ora 
stessa i Divilli Sacrifizj, e gli Inni di ^ratie. 
Monsignor Vescovo assistè alla funzione della 
Cnitedrale, dove intervennero S. E. il Go* 
vcmaiore, le Auturiià Civili e Militari, la 
(Àiraera di Coisniercio. la Deputazione Civi- 
CA) i Delegali di strade, i Rappresentanti 
iìvWa Miscricx)rdiii; i priniorj Impiegali, ed 
altri invitati. I due Batlnglioni del primo 
Ueggimento R. Ferdinando schierati sulla 
Piazza 4Ì* Arme sotto gli ordini del Sig. Te- 
nente Colonnello Cav. Francesco Trieb fece- 
ro triplici scariche di gioja^ accompagnate 
dal riiubombo della artiglieriu dei Forti. 

Nello stesso giorno circolò il seguente 
foglio fra le acclamazioni di molti, tempera- 
le dalkr fredde e timide osservazioni di al* 
fri , i «]uali mrMtravano ignorare, che i^^ii 
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«lilTicultà è sormontata fenno o^ ttmtìOtéé 

\oicre et Noi Sottoscritti y desiderando di 
concotrere a qualche opera che tramandi 
iti passeri la memoria di questo giorno de- 
stimUo a tergere ai piedi deit JUare le 
Ì4tcrime deUa puMica sventata col render 
frrazie <^*AUissiino della sua eessadone , 
dichi(WÌamo di obbligarci ciascuno separa- 
tamente a pagare la somma di uno Zecchi- 
#10 all' affetto di erigere una vasta Chiesa 
con locali annessi» l tpudi serpafn a ipiaL 
dke institasione di verace utilità morde e 
sociale. Allorché i soscriventi saranno gftin- 
ti id numero di cento, avrà luogo La no- 
mina fra loro di una Deputazione, la qua- 
le dovrà formare il progetto definitivo M- 
ropera^concertdndosi colle Juiorità Gùvér* 
native per i diversi rapporti,'^ potranno 
interessaHa', pubblicarne il prx>gramma in 
Stampa] eccitare il concorso {ili' opera stes- 
sa' mediante sottoscrizioni non eccedenti 
ciascuna la somma di ano Zecchino; èleg- 
' gere dei coQettoii nelle diverse classi; e 
stafntire un sistema dènttivo e amministra* 
r«Vo meritevole della pubblica Jiducia- n 



m 

Simo ansioN di tfléére n regolaneotou di 
questa cìvica impresa. 

Toinuu la Cìiià al primiero stato di 
salute, dichiarò Monsignor Vescovo per mas* 
Eo di Notificazione del suo Canceliiere in 
data del 2 NoTcailMre asterà cessata la di* 
spensa dai cibi magri, coDcadou dalla San^ 
ta Sede tu coosideraziooe delle circostamM 
sanitarie , e notificata nel di 7 Agosto dal 
Cancelliere medesimo in nome di Sua SigiM>- 
ria Illustrissima a Reverendissima* 

Mentre si cancellavano le tracce dal 
passato, a nascevano le più lusinghiere 
speranze per V avvenire, restava tuttora nei 
cuori benefici un vuoto lamentevole. 11 colera 
ci loise molti cittadini, che non dovevano es- 
sf re presto obliati, a tnttt svelando la soa 
ferità, percosse specialmente qnei padri di 
famiglia, che lasciavano copioso stuolo di 
orfani nella miseria. Per gli ani e per gl' 
altri la pubblica tristezza aveva ed ha sem- 
pre bisogno di qualche conforto. Furono 
pure nostri concittadini quei miserandi de* 
fonti, sono por nostre qoelle tenere pianti- 
celie, che^'bene educate e fatle adulte, po*: 
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liiina* prospeffwe-e «iMIiié il ptirin Jiiol*. 

i^uod nostttun est agitamus. 

Egeaglia il sfpfvlcro le condizioni, nè 
conosce dirr^ronza fra i piccoli e i granili. 
V orgoglio M riecbi e dei «agnati ouìeM 
diatla Chicia la steiaa Mnle pregbiàra, dM> 
I'Mrio iinmcIm««1Io. Tutti i 
inoftl colerosi chiedevano egnalmeiiic j»li of- 
ficj estresii da noi, e la sola Heligiose rea* 
de capace il coere dcH'oeno a contenere 
sospiri e amori eorrìspnodeeti alla noìtiiii* 
dine dtlle vittime Appena alcune boone 
persone proferirono l'invito ai riti espiatorj, 
giunsero le elemosine a somma ba^lcvole a 
^.ompirH netta -Cattedrale il di 12 Novembre 
con decente lnttoo»o epparaio. Mciti Saoer- 
idoti offrirono a Bio V Incruento Secrffi- 
'Sio ; il Capitolo si prestò caritatevolmen* 
te agli dflSi:] Solenni; c Monsignor Vescovo, 
dopo avere assistito alla Messa cantata , 
'fece pontìficalmenie le ese^piie, implorando 
* etèrna béatitndiQe d trapassati per consbla- 
' Siene al superstiti. Sn tutti i vohi appariva 

f) Chateaubriand Guét «te Ckmtì^mHmemgmlr, 
Pmr, L6>. i Chaf», la* 



^avtfutf i palpili àéL àcàme vmmo, m Mia 
s|)eranza celeste. L'aagoiiia dcUa Chiesa al* 
1' atHueuia del Popolo era nuovo argoraentp 
•ili plauso alla risposta dau dall' Archi^ 
ìtUi» (Idho AlatMMidra Pieraii^ o AiìImno 
Cautagallioa) a Ferdinando I, d» gli rm(- 
proveravB aver creduto di fare il Duomo per 
Firenze » Sereni s si nu^ (fiumdo si ) Janna le 
/abbricltt per un ft^bUico, noit sono nud 
iroffpo grandi (*). 

£ oràuu inlaliei ? La Depntanioo^ 
Civica rìnattova le preg h i e ra » • prmegve le 
diligenze per racoogtieee elargizioni ^ che la 
pougano ìu sialo di chiudere oiioratamenlc 
I4. sua ajiimiuistrazione col più bel tratto 
di uoMiuità. 1 Gorarnaiori della Caia Pio^ 
i .«ni locali poirahbero basiaw a* fioa- 
varo circa W BMachj, • 70 laurina, oltao 
gli aluuoi che vi sono maatannti propor- 
zioualmeote alle forze ecofiomiche , hanno 
■Miinioato dna ira loro par traitara con i 
IkpMiiy o con chionftto aluo oaovwga» 



oade miti ji àonmfim^am ragtooaio miicm 
i MÉni di iUBBOwti fplaadido ed «IBcacf 

«ri r esempio d^ M cituidino, cognito per 
publiiichc^euerosiià , il quale si c anuuuziato 
propenso a concorrere alle pietose cure : e 
fi.àfià ^ 1m £iUO non lievi oblMioni mi 
fftcuù oggettuw 

liO neMO Miportantifinoioopo, per im« 
gnanìnio altra! eonsìglio, he l'edttoeedi «{oeite 
libreiiuccio : lo stesso gli oziosi amici , che 
oe sccuudaroQ^ il divisameoto quanto fù loro 
jMnMHa Itt Livorno genM|^iaiio abbondenie- 
mmtM le opere di 1iewfieei«e, e in Tofcana ti 
apprciuno. Ne è peova Partioolo» ohe nel- 
Tatto di approntare V edizione leggeninio 
nella Guzzciia di Firenze di Num. 159 , e 
ohe sarebbe superfluo di qui riprodurre , 
perchè ooiiiiiflio. La iamiuoili dalle Leggi di 
amortìwstoue, concèduta» fra le altre no* 
disposizioni, alla Coefrateniita della 
Misericordia col Motuproprio del 18 No- 
vembre 1H55 ne porge lusinga , che uu 
gìoTBO queli' btitnto , consolidato nelle sue 
ftaaoie, acquisterà il merito di più couside- 
iivoli 0 permaneDii servigj alla Society. 
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Due svi^ comfHuirebberoy ikm rigara' 
ie,ingiustizia verso ottime persone, e ^sofh 
presàtone di un Jqg^a^nouM^ 9tei Si 
zio mèdico. 

jiUa pag. 45 vers- ii dopo le pa- 
role ce Colera Asiaiico. >4 debbe aggiungersi 
r< Cresciuti i bisogni, furoao nominali altri 
due Vérificaiori oeUe penone dei Sigg. DotL 
Giovacchioo f^aui^e Dott Francesco Dufour* 

jéUa pag. 46 vers. 18 dopo le partÀe 
« riroedj curativi ; » si aggiunga « i Medici 
Priinar) e Aggiunti avevano dall' Amministrc- 
»oiie degli Spedali le cappe e i gnaotì di 
iocerato a difissa di cootattOy e i Gumunitativt 
ne erano provveduti daQa Gomtiiiilà. » 
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